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A
nche quest'anno, i negozianti hanno accolto l'invito
di mettere alla prova le proprie capacità creative. Ne
sono nate vetrine singolari, allestite sul tema del

Natale, che hanno contribuito a diffondere un'atmosfera
del tutto speciale e hanno dato un valore aggiunto agli
esercizi pubblici che hanno partecipato al concorso.

Questa la classifica: 1° Cooperativa La Vittoriosa di Cuirone; 2° L'Arte
del fiore di Stefania Tosi; 3° Gastronomia Bistoletti.
La prima classificata ha ottenuto anche un premio da parte del
Distretto del Commercio come “vetrina più originale”.
Ai primi tre classificati, l'amministrazione comunale offre uno spazio
pubblicitario sul periodico comunale, rispettivamente, per 4 – 2 e 1
numero del “Vergiate”.
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ANATALE IN VETRINA

Nuovo successo del concorso “Natale in vetrina”, organizzato dal 
Distretto del commercio Malpensa Nord Ticino.

COOPERATIVA “LA VITTORIOSA”
1° classificata

GASTRONOMIA BISTOLETTI
3° classificata

L’ARTE DEL FIORE
2° classificata
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C
ari cittadini,

un altro anno è iniziato e molte sono le
cose da raccontare.

Voglio iniziare  parlando di moralità e della
politica che questa Amministrazione ha intrapreso nel
suo percorso di gestione del Comune. Abbiamo sempre
parlato di trasparenza, dell’importanza di  non illudere i
cittadini con promesse che non potranno essere mante-
nute e di senso di responsabilità.

In questi due anni scarsi di governo locale ci siamo tro-
vati ad affrontare una crisi economica complessa che,
associata ad una situazione locale compromessa da
investimenti passati che hanno saturato la capacità di
spesa del Comune, ha comportato una variazione delle
scelte e delle priorità di questa Amministrazione.

Infatti questo governo locale ha lavorato per pagare resi-
dui passivi determinati da spese di investimento realiz-
zate precedentemente al suo insediamento, scelte che
hanno portato ad un blocco degli investimenti. Ricordo
che se un Comune non paga chi ha eseguito  lavori o
servizi per l’ente, contribuisce a far chiudere le aziende
e a incrementare la disoccupazione. Vorrei tradurre que-
sto pensiero con un esempio pratico: pensiamo di non
prendere lo stipendio perché l’azienda per cui lavoriamo
non è stata pagata dai clienti.

Proviamo ad analizzare questo ragionamento da un altro
punto di vista: un’Amministrazione viene eletta attraver-
so un consenso popolare; se la stessa presenta scelte
apparentemente impopolari rischia di ridurre i propri con-
sensi. Qualsiasi Amministrazione lavora per cercare di
esaudire più esigenze possibili, ma se non sempre
riesce, non sarà perché non ci sono le condizioni per
soddisfarle? La riposta è SI.  Il riscontro di quanto appe-
na affermato lo si ritrova ascoltando le prime notizie dei
telegiornali o attraverso i quotidiani.

Quale è il senso di responsabilità di un’Amministrazione,
quello di fare opere per non pagarle o quello di garanti-
re il dovuto a chi ha lavorato? Certo chi oggi, seduto nei
banchi del Consiglio Comunale,  dice che questa
Amministrazione non fa opere, dovrebbe riflettere atten-
tamente sul perché; dovrebbe raccontare perché il
Comune non riesce a pagare interamente il debito da
loro creato, dovrebbe spiegare il perché si avanzano dei
soldi vincolati (cioè che non si possono spendere),
dovrebbe spiegare perché gli avvocati delle aziende che
hanno lavorato per il Comune vengono a chiedere i
pagamenti attraverso la minaccia di cause legali (ingiun-
zioni di pagamento). Insomma, dovrebbero spiegare
molte cose…

Un’Amministrazione governa più serenamente se riesce
a sopperire il più possibile alle richieste che emergono
dalla comunità e, più cose vengono fatte, più il cittadino
è soddisfatto dell’operato dell’Amministrazione stessa.

Abbiamo parlato di trasparenza e onestà, noi vogliamo
mantenere quanto abbiamo detto cioè essere coerenti.

Ricordo a tutti che un mandato amministrativo ha una
durata di 5 anni e che le conclusioni si “tirano alla fine”.
Siamo convinti che questi sacrifici che stiamo facendo, a
medio termine, porteranno dei benefici; ricordo infine
che questa conduzione della finanza locale consente di
accumulare avanzo vincolato su spesa di investimento.
Questo consentirà, se lo Stato allenterà il patto di

stabilità, di avere risorse per fare investimenti sui

quali stiamo già ragionando.

In ogni caso, nonostante quanto detto, mi sembra dove-
roso elencare alcune cose che abbiamo concretizzato:

1. Come avrete letto sui quotidiani Provinciali si
stanno realizzando i lavori per ultimare la ciclo-pedo-

nale del Lago di Comabbio. Questi sono iniziati nel
mese di gennaio e si prevede la conclusione entro 120

giorni. Un risultato significativo per la Nostra
comunità; la chiusura dell’anello ciclo-pedo-
nale garantirà in primo luogo maggiore sicu-
rezza per gli utenti, inoltre una maggiore valo-
rizzazione del nostro patrimonio ambientale e
la possibilità di incrementare sia attività spor-
tive che socio-ricreative; un luogo dove poter
vivere maggiormente il senso di comunità e
dello stare assieme. L’essere riusciti a rea-

lizzare questa opera non è certo merito del

mio predecessore.

2. Rifacimento esterno della Stazione di
Vergiate, del sottopasso e dei bagni; abbiamo
fatto comprendere alla Direzione delle
Ferrovie dello Stato che competeva a loro la
riqualificazione degli edifici. Se questa

Amministrazione non si interessava, ave-

vamo ancora una stazione degradata.

3. Rifacimento delle asfaltature e posiziona-

mento di nuove panchine nel parco delle case ALER

in via A. Vivaldi e in via G. di Vittorio; anche in questo
caso, l’Amministrazione ha fatto pressione all’ente pro-
prietario affinché provvedesse alla realizzazione dei
lavori. Inoltre, con un accordo tra Comune e ALER si è
provveduto attraverso la nostra società patrimoniale alla
potatura delle piante e alla sostituzione delle panchine
nell’area verde di tutto il complesso di via A. Vivaldi.
Tutto questo grazie all’interessamento dell’attuale

Amministrazione.

4. Realizzazione del Fondo Famiglia-Lavoro

Vergiate in collaborazione con la Parrocchia e alcune
Associazioni locali; nasce con l’obiettivo di aiutare chi ha
perso il posto di lavoro. Inoltre, nonostante la crisi e le
minori entrate, abbiamo mantenuto invariate le risorse
destinate al  Sociale.

5. Apertura degli uffici comunali il sabato mat-

tina. Maggiori servizi per i cittadini.

6. Miglioramento della qualità dei servizi eroga-

ti dall’ente (es. servizio neve). Voglio per questo ringra-
ziare i nostri dipendenti comunali, dell’ASSSV,
dell’OmniaVer e del CISR.

7. Attenzione alle problematiche legate alla via-

bilità: es. posizionamento segnaletica verticale e oriz-
zontale in prossimità delle scuole del territorio, segnale-
tica orizzontale su tutto il territorio e molto altro di mino-
re rilevanza.

8. Attenzione alle richieste dei cittadini.

Assemblee pubbliche sul territorio comunale; a breve
riproporremo degli incontri di confronto con la comunità.

9. Messa in sicurezza della strada “Varisnella”

(collegamento Corgeno-Oneda).

10. Posizionamento CASA dell’ACQUA.

Risparmio economico per i cittadini che la utilizzano.

11. Organizzazione di eventi con l’obiettivo di
favorire sia in Vergiate (capoluogo) che nelle nostre fra-
zioni il coinvolgimento della comunità.

12. Realizzazione asfaltature via B. Buozzi e
Belvedere. Appena il tempo lo consentirà si provvederà
all’asfaltatura di via S. Ambrogio.

13. Realizzazione verniciatura straordinaria

interna delle scuole De Amicis e realizzazione verni-
ciatura parti in ferro delle scuole De Amicis e Don Milani.
Alla scuola Medaglie D’oro di Corgeno abbiamo creato
un nuovo ingresso con relativa messa in sicurezza del
tratto stradale in via F. Rosselli (zona pedonale e strisce
per attraversamento); inoltre abbiamo effettuato inter-
venti per l’ottenimento del certificato prevenzione incen-
di e ottenuto una nuova aula per favorire le esigenze
didattiche.

14. Abbiamo firmato una convenzione tra CISR

(Consorzio Intercomunale Smaltimento Rifiuti - ex disca-
rica) e EcoNord (gestore del sito) che ha portato ad un

enorme abbattimento di costi per la gestione e la
messa in sicurezza dell’area. Questo ha evitato di utiliz-
zare 127.000,00 euro del bilancio comunale a favore
della ex discarica per l’anno 2012 e 500.000,00 euro per
l’anno in corso. Per questo colgo l’occasione per ringra-
ziare il Presidente Sergio Robustellini, il Consiglio di
Amministrazione e i tecnici del consorzio.

15. Abbiamo migliorato il bilancio dell’Azienda

Speciale Servizi Sanitari che dal 2009 era in perdita di
circa 95.000 euro.

In queste ultime settimane ho ricevuto diverse domande
sul perché i lavori relativi alla rotonda in realizzazione
sulla Statale del Sempione sono sospesi. Come tutti
saprete il costo della progettazione era a carico del
Comune, mentre l’esecuzione e il costo dell’opera sono
di competenza dell’ANAS; vi è stato un diverbio tra
l’ANAS e l’ENEL relativa alla competenza del costo del-
l’abbattimento della cabina elettrica presente sull’incro-
cio.

Dalle ultime informazioni raccolte sembra che la que-
stione sia stata sviscerata e risolta. Auspichiamo a breve
una ripresa dei lavori con l’obiettivo di ridurre o elimina-
re quei disagi causati dalla sistemazione provvisoria
della viabilità.

Siamo ormai arrivati al termine dei lavori relativi alla
Caserma dei Carabinieri: manca la realizzazione dell’a-
rea esterna (in corso d’opera). Il progetto prevedeva la
realizzazione della Caserma e di un alloggio. Il comando
dell’Arma ha richiesto la sistemazione di un ulteriore
appartamento e il posizionamento del ponte radio. Il
provveditorato opere pubbliche della Lombardia-Liguria
sta ricercando ulteriori fondi per tentare di esaudire le
ultime richieste fatte. Ottenuto questi finanziamenti si
potrà prevedere l’apertura e quindi l’inaugurazione della
Caserma.

Tengo a sottolineare che, nonostante la carenza di fondi,
questa Amministrazione non è stata con “le mani in
mano”.

Concludo il mio intervento augurando a tutti Voi, cari cit-
tadini, un sincero augurio di Buona Pasqua.

DATE

04/04/2013 CORGENO
11/04/2013 VERGIATE
18/04/2013 SESONA

02/05/2013 CUIRONE
09/05/2013 CIMBRO

16/05/2013 CORGENO
23/05/2013 VERGIATE
30/05/2013 SESONA

06/06/2013 CUIRONE
13/06/2013 CIMBRO

20/06/2013 CORGENO
27/06/2013 VERGIATE

SEDI

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio medico) 

Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 

T U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I OT U T T I  I  G I O V E D I ’  P O M E R I G G I O
D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0D A L L E  1 6 . 3 0  A L L E  1 8 . 0 0
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O
S E C O N D O  I L  S E G U E N T E  C A L E N D A R I O :Nessuna promessa che non potrà essere mantenuta.
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TRASPARENZA E SENSO 
DI RESPONSABILITA’

IL SINDACO
Maurizio Leorato
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IN RICORDO DI MUNARETTO MARIA
ALESINI, UNA MAMMA SPECIALE

Gentile Sindaco Maurizio Leorato e gentile Daniele
Parrino,

innanzitutto un augurio di prosperità e successo per il
nuovo anno.
A nome di tutta la famiglia Monaci, desidero esprimere
il nostro ringraziamento per l’evento del 1° Dicembre
2012 che ci ha coinvolti e commossi profondamente nel
ricordo di Liana, da noi tanto amata. 
L’aver istituito un premio a suo nome, rappresenta per
me e la mia famiglia, non soltanto un grande onore ed
orgoglio nel vedere materializzato il lavoro di volonta-
riato che per tanti anni l’ha vista attiva, ma anche un
segno tangibile che una politica attenta al sociale e
orientata verso i bisogni delle persone possa e debba
esistere. Liana ne sarebbe stata onorata e felice.
Merita perciò, a mio avviso, che io, come cittadina, non
più di Vergiate, ma comunque vicina al comune di ori-
gine, esprima pubblicamente, senza retorica, ma solo
con sentimento di stima, apprezzamento positivo per
questa iniziativa e per una amministrazione sensibile ai

problemi concreti della gente, in un periodo così difficile. 
Io stessa, come madre di due figli, auspico che la fami-
glia possa essere sempre al centro dell’attenzione poli-
tica e sociale.
Premiare quindi chi si rende utile e disponibile con
generosità nei confronti della propria comunità, signifi-
ca non solo rendere omaggio a tanto impegno, ma
anche credere nel futuro del proprio paese.
Augurandomi che il loro esempio civile e morale possa
essere di stimolo per continuare in questa direzione,
ringrazio la Sig.ra Anna Beia, testimone di tanto amore
per gli altri, il Sig. Erminio Rebeccani che ha prosegui-
to con volontà e risultato il cammino intrapreso da
Liana e tutte quelle persone, magari più in ombra, ma
comunque attive e generose, che sanno dare il proprio
contributo di solidarietà alla comunità. 

Con stima, Valentina Monaci

PREMIO MONACI,  LA FAMIGLIA RINGRAZIA

Ciao mamma, voglio
ricordarti così, sorri-
dente e solare quale

era la tua indole che solo la
malattia è riuscita a smorza-
re un pò verso la fine. Anche
se negli ultimi tempi purtrop-
po soffrivi molto, non ti sei

mai lamentata per timore di farci preoc-
cupare e, se talvolta qualche lamento ti
sfuggiva, tu  prontamente cercavi di ras-
sicurarci dicendoci che “stavi bene”....
Ora hai finito di soffrire però, .....mi man-
chi terribilmente! Hai lasciato un vuoto
incolmabile in tutti noi e particolarmente
in me che ormai da dodici anni ero diven-
tata quasi la tua ombra.

Non ti potrò più abbracciare mamma, ma
tu continuerai a vivere nel mio cuore e
nel ricordo di coloro che ti hanno cono-
sciuta ed amata.

Grande è stata la loro partecipazione al
nostro dolore, perchè  hanno capito che,
anche a 98 anni, una madre non è mai
troppo anziana per i propri cari che la
vorrebbero sempre vicina.

Ringrazio tutti dal profondo del cuore ed
un vivo ringraziamento va anche al
nostro Sindaco Maurizio Leorato che,
con estrema sensibilità, ha voluto esser-
ci  idealmente vicino.

Anche a te mamma dico GRAZIE,  per
tutto ciò che hai fatto per noi, per l'amore 
e gli insegnamenti che ci hai dato e che
rimarranno indelebili nei nostri ricordi.
Sono comunque convinta che, anche se
non potremo più abbracciarti material-
mente, tu non ci abbandonerai e conti-
nuerai ad assisterci e guidarci da quel-
l'oasi di pace dove senz'altro Dio ti avrà
accolta.

Ti voglio un gran bene mamma e te ne
vorrò per sempre!!

Margherita Alesini
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CINQUANT’ANNI CINQUANT’ANNI 
DA CRONOMETRISTADA CRONOMETRISTA

La famiglia Monaci

Cinquant'anni con il cronometro tra le
mani per testare il tempo agli atleti di

innumerevoli sport. Una vita sul filo dei
secondi, quella di Oliviero Guenzani pre-
miato lo scorso gennaio a Riccione dalla
Federazione italiana cronometristi per i
suoi 50 anni di attività.

Atletica, ciclismo, nuoto, sci alpino e di fondo,
motonautica e fuori strada: un po' tutte le
discipline sportive hanno visto il vergiatese
impegnato al cronometro. Ma la passione di
Guenzani è stata soprattutto il moto rally con i
ricordi indelebili di un “cost to cost” in
Sardegna dove ha conquistato anche molti
amici.

Nicoletta Gandini
(LiberoSpazio_Spazio_Libero)

Oliviero Guenzani
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L
a serata del 18 gennaio scorso al
salone polivalente di Vergiate ha
registrato la partecipazione di un folto

e interessato pubblico. Promosso dal
Comitato No Tintoria di Cimbro con il
patrocinio di LIPU, WWF Italia,
Legambiente, Italia Nostra, FAI Fondo
Ambiente Italiano, Forum nazionale
Salviamo il Paesaggio e Amici di Cuirone,

l’incontro aveva lo scopo di aggiornare i cittadini sull’e-
volversi della vicenda dell’ampliamento richiesto da
TMR Cederna Fodere Spa e, soprattutto, di presentare
le molte buone ragioni per le quali moltissimi cittadini
chiedono scelte diverse per il futuro del nostro territorio. 

In apertura Massimo Soldarini, coordinatore del comita-
to e rappresentante della Lipu, ha tracciato la storia del
progetto e presentato con dati e immagini l’impatto che
il nuovo insediamento produrrebbe: 27000 mq di area
industriale con capannoni alti fino a 10 metri a pochi
metri dalle abitazioni, consumo di oltre 10000 mq di prati
e boschi in aree naturalisticamente importanti, stravolgi-
mento del paesaggio della frazione, consumo di acqua
con prelievo di 30 litri al secondo per ogni nuovo pozzo,
scarico di 100 metri cubi all’ora di acque reflue indu-
striali da depurare. 

Su questo punto è bene sottolineare che la produzione
stimata di acque reflue è pari a 7500 ab/eq. ovvero, il
nuovo impianto TMR produrrebbe scarichi in quantità
pari a quella prodotta da tutta Vergiate più Cimbro e
Cuirone: un dato che riguarda anche il futuro dell’area
del depuratore di S.Eurosia, che dovrebbe essere più
che raddoppiata per il suo eventuale utilizzo per la
depurazione di scarichi industriali. 

Molte quindi le domande, e non solo riguardanti Cimbro,
che riportano all’attenzione per le scelte che determine-
ranno il nuovo PGT (Piano di Governo del Territorio) di
Vergiate che è in fase di definizione e per questo alla

serata  sono stati invitati due importanti docenti univer-
sitari. 

Giuseppe Bogliani, ordinario del dipartimento di biologia
a Pavia, ha spiegato che cos’è la biodiversità e perché
è importante mantenerla così come le reti ecologiche,
delle quali ha presentato le caratteristiche e i motivi per
i quali è necessario conservarle, soprattutto nel nostro
territorio, anche per il bene della “specie umana”. 

Paolo Pileri, ricercatore al Dipartimento di architettura e
pianificazione del Politecnico di Milano, ha spiegato il
concetto di ‘consumo di suolo’, finalmente argomento
anche di nuove legislazioni in materia di pianificazione
urbanistica e territoriale che prevedono il massimo con-
tenimento di consumo di suolo. Pileri ha illustrato i rischi
dovuti a cementificazione e impermeabilizzazione del
terreno e le conseguenze dirette, anche economiche,
sulla capacità di un territorio di produrre cibo per chi lo
abita. Ha poi spiegato quanto siano determinanti le scel-
te politiche di pianificazione per evitare questi rischi e ha
mostrato i dati, per nulla confortanti, rilevati in
Lombardia e in provincia di Varese, provando a traccia-
re anche un quadro di Vergiate e di alcuni comuni con-
finanti. 

Per consumo di suolo la nostra provincia è al quarto
posto in Italia, dopo Monza – Brianza, Napoli e Milano.
Si tratta, quindi, di una questione che ci riguarda molto
da vicino e che cittadini e politica devono prendere sul
serio, se si vogliono arginare danni che potrebbero rive-
larsi irrimediabili e molto costosi, sia in termini economi-
ci e ambientali, che di salute e di qualità della vita. 

La grande presenza di giovani nel comitato No Tintoria
e la costante partecipazione nelle iniziative correlate alla
vicenda TMR sono, già da sole, un forte richiamo al
‘coraggio delle scelte’ che chiediamo a una
Amministrazione che considera prioritario il rapporto
con il cittadino e che nel suo programma a proposito del
PGT dichiara " Si tratta di una scelta precisa e forte-

mente voluta per rispettare in primo luogo condizioni e
vincoli di natura idrogeologica e ambientale. Pertanto, le
scelte che caratterizzeranno il futuro PGT sono: la sal-
vaguardia del territorio, attraverso uno sviluppo che pri-
vilegi i completamenti (significa urbanizzare e ristruttu-
rare le aree non ancora utilizzate dentro i centri abitati),
evitando, ove possibile, di intaccare nuove zone ancora
non urbanizzate; la riorganizzazione della viabilità; la
collocazione dei nuovi insediamenti produttivi fuori dai
centri abitati. Si tratta di scelte che assicurano uno svi-
luppo del nostro territorio ordinato e razionale, che non
lasci spazio a speculazioni ed aggressioni di cemento,
come purtroppo è successo in molti comuni limitrofi." 

Ci auguriamo che il successo di una serata così parte-
cipata e di livello culturale e scientifico così rilevante,
come quella del 18 gennaio, serva a ricordare a tutti
l’importanza di queste parole.

Per il Comitato No Tintoria
e per Amici di Cuirone

Miranda Baratelli Ostini

Perché consumare suolo e natura non è una buona idea.
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ARIPRENDIAMOCI IL TERRITORIO

Gentili Luca, Roberto e Miranda, 

mi sembra doveroso iniziare questa lettera ricordan-
do che l’Amministrazione, nella realizzazione del
Piano di Governo del Territorio, tiene fortemente in
considerazione la tutela delle aree verdi situate all’e-
sterno del centro abitato e che il progetto che pre-
senteremo non sosterrà nemmeno uno sviluppo con-
siderevole all’interno dell’abitato stesso. 
Ringrazio per aver citato letteralmente quanto da noi
scritto nel programma elettorale ("Vogliamo assicura-
re uno sviluppo sostenibile per il nostro territorio e
CONSERVARNE LE QUALITA' PAESAGGISTICHE
attraverso l'utilizzo delle aree libere all'interno dei
centri abitati ed INCENTIVANDO IL RECUPERO ED
IL RESTAURO DEGLI IMMOBILI ESISTENTI. I
NUOVI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI SARANNO
PREVISTI ALL'ESTERNO DEI CENTRI ABITATI cer-
cando comunque di CONTENERE MAGGIORMEN-
TE L'URBANIZZAZIONE di nuove porzioni di territo-
rio".) perché è esattamente quanto vogliamo propor-
re attraverso il PGT alla comunità vergiatese. A con-
ferma di quanto appena scritto riporto gli obiettivi
generali del piano: 

Riqualificare i centri abitati e in particolare i nuclei
storici
Completare e rinnovare, armoniosamente, il tessuto
urbano consolidato, rispettando i caratteri del pae-
saggio delle diverse zone, facendo ricorso, laddove
opportuno, alla perequazione urbanistica
Riqualificare e migliorare i centri urbani attraverso la
realizzazione e il potenziamento dei servizi alla col-
lettività
Valorizzare le frazioni in rapporto alle loro reali carat-
teristiche e peculiarità
Valorizzazione delle potenzialità turistiche connesse
ai valori paesaggistici del territorio
Strutturazione di un sistema complessivo di viabilità-

mobilità che prenda in esame aree pedonalizzabili,
parcheggi, sistema viario ed eventuali by-pass viabi-
listici
Riqualificare il sistema commerciale e produttivo, con
la risoluzione delle problematiche viabilistiche (in par-
ticolare quelle relative all’asse del Sempione)
Promozione di soluzioni abitative innovative legate al
comfort e al rendimento energetico degli edifici

Tengo inoltre a precisare che il piano ha l’obiettivo di
riqualificare il paese in funzione del mantenimento e
potenziamento dei servizi attualmente esistenti (es.
negozi di vicinato). E’ necessario trovare strategie
che consentano, alle nostre attività, una sopravvi-
venza soprattutto per l’importante ruolo che esse
ricoprono a livello sociale in particolar modo per colo-
ro che hanno problemi di mobilità; negli ultimi anni
abbiamo purtroppo assistito alla chiusura di attività
soprattutto nelle frazioni. E’ indispensabile ricordare
anche l’importanza del perfezionamento del nostro
sistema viabilistico che ha come scopo il migliora-
mento della sicurezza. Infine è necessario cercare
soluzioni che consentano alle nostre aziende di poter
continuare a lavorare e mantenere occupazione nel
territorio; purtroppo nel solo comune di Vergiate
parecchie centinaia di persone non hanno una situa-
zione lavorativa stabile o addirittura sono prive di red-
dito. Un’ Amministrazione non può non considerare
questi aspetti.
Spero di essere stato esaustivo e ringrazio per il pre-
zioso contributo da Voi presentato.
Un saluto.

Il SINDACO 
Maurizio Leorato

. . .E  IL  SINDACO RISPONDE
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Al Gruppo Zero-Sei un’ esperienza di progettazione partecipata.

I
n questo periodo, attra-
versato da tensioni e dif-
ficoltà che limitano la

nostra capacità di deside-
rare, sperare e progettare
abbiamo chiesto ai bambi-
ni e ai genitori, lo ”sforzo”

di sognare, d’immaginare e reinventare
uno spazio molto amato dai nostri piccoli:
il giardino.

Il traguardo del nostro comune impegno
è quello di rendere il giardino più interes-
sante e rispondente alle esigenze ludiche
dei bambini, trasformandolo in un luogo
che facilita gli incontri, uno spazio da
esplorare, sperimentare, da vivere inten-
samente.

Per realizzare questo ambizioso obiettivo
c’è bisogno delle idee di tutti, ed è proprio
da questa considerazione che è iniziato il
nostro percorso di progettazione parteci-
pata, un metodo diverso per affrontare la
progettazione che non resta più in mano
ai soli tecnici professionisti (dei quali
abbiamo comunque bisogno) ma che ha
coinvolto in prima persona coloro che uti-
lizzano questo spazio . 

Partendo dal presupposto che per cam-
biare una realtà bisogna prima conoscer-
la ed identificarne risorse ed eventuali
limiti, si è realizzata un’analisi dell’esi-
stente e delle esigenze espresse dai
bambini, dalle educatrici e dalle famiglie
che hanno aderito al progetto; lavorando
insieme si sono raccolti più punti di vista,
si sono compresi e condivisi alcuni aspet-
ti problematici e ipotizzate soluzioni.

Ora siamo solo all’inizio della nostra idea-
zione, ma sono già in programma una
serie di interventi che ci vedranno impe-
gnati nella realizzazione di’ isole temati-
che dove i nostri bambini potranno speri-
mentare il piacere di coltivare un orto ed
utilizzare molti angoli ludici che possano
fornire stimoli diversi, ampliando il reper-
torio dei giochi spontanei all’aperto.

Un’esperienza indubbiamente impegnati-
va, che sin dall’inizio, è risultata ricca e
dinamica, ed ha contribuito a renderci
protagonisti attivi nel pensare e nel fare
per i nostri bambini, rinforzando il nostro
senso di appartenenza al gruppo 0/6. 

Cogliamo inoltre l’occasione per ricordare
che siete tutti invitati alla nostra festa che
si terrà dal 27  al 30 giugno  al Bosco di
Capra.

Quattro serate all’insegna del aggrega-
zione e del divertimento con stand gastro-
nomico, intrattenimento per i bambini e
serate danzanti. VI ASPETTIAMO!!!
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AIL GIARDINO CHE VORREI...

IL PROTOCOLLO DELLA RETE
DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

STATALI E NON STATALI DI VERGIATE

E’ stato sottoscritto in data 8 Gennaio 2013 il PROTOCOLLO D’INTESA  tra
le scuole dell’infanzia statali e non statali, presenti e attive sul nostro terri-

torio. Si tratta di una notizia importante in particolare per i genitori con figli che
frequentano o frequenteranno nei prossimi anni una delle sei scuole dell’infan-
zia di Vergiate,

La RETE tra le scuole ha la finalità di costruire una proposta pedagogico/didat-
tica coordinata ed integrata per i bambini della fascia 3/6 anni, anche attraver-
so la  valorizzazione delle differenze delle singole scuole e dei singoli progetti
educativi.

Nello specifico il protocollo si pone i seguenti obiettivi:
Condivisione dei principi fondanti definiti dalle Indicazioni per il curricolo, pur nel
rispetto dei singoli progetti di plesso
Costruzione di percorsi di formazione specifici per la scuola dell’infanzia
Organizzazione di eventi destinati agli alunni della scuola dell’infanzia, in colla-
borazione con il Comune di Vergiate e con le agenzie del territorio
Predisposizione del progetto continuità asilo nido/scuola dell’infanzia
Predisposizione del progetto continuità infanzia/primaria e nido/infanzia in col-
laborazione con le scuole primarie dell’Istituto comprensivo di Vergiate
Organizzazione delle attività previste dal progetto continuità

Il protocollo ha già resa concreta e operativa una proposta molto significativa:
da gennaio 2013 si è costituito lo SPORTELLO PEDAGOGICO a disposizione
di tutti gli insegnanti dell’Istituto Comprensivo di ogni ordine e grado, compresi
gli insegnanti delle infanzie non statali. Gli operatori potranno ricevere un sup-
porto e una consulenza pedagogica gratuita al fine di trovare strategie didatti-
che nuove o educative per migliorare la gestione del gruppo classe.

Desideriamo, infine, ringraziare la Dirigente Scolastica dott.sa Gandini Luisella
per la grande volontà di realizzare un lavoro di rete e di sinergia tra il Comune
e tutte le scuole di Vergiate per il bene dei nostri ragazzi grandi e piccini.

La Resp. Ufficio Scuola
Dott.ssa Paola Fanchin

Per la seconda annualità,
l’Amministrazione Comunale in col-

laborazione con l’Ufficio di Piano –
Ambito distrettuale di Sesto Calende e la
Cooperativa Sociale L’Aquilone, offre ai
ragazzi della nostra scuola secondaria di
1°, lo sportello d’ascolto, condotto dalla
dott.ssa Francesca Neri.
La proposta è stata nuovamente accolta
con grande entusiasmo dai ragazzi,
tanto che è stato necessario introdurre
nuove date al calendario di colloqui già
concordato. 
Ringrazio i genitori della Scuola per aver
autorizzato quasi all’unanimità, i propri
figli ad utilizzare lo sportello d’ascolto.
L’obiettivo principale dello sportello è
dare ai ragazzi uno spazio protetto, dove
sentirsi accolti e ascoltati e dove poter
raccontare, in assoluta riservatezza, le

difficoltà proprie dell’età adolescenziale.
La professionista dello sportello lavora in
stretta collaborazione con gli insegnanti
referenti, al fine di trovare strategie rela-
zionali migliorative sia per il gruppo clas-
se che per il singolo studente, in un’ otti-
ca di sostegno e valorizzazione delle
proprie competenze personali e relazio-
nali e per potenziare l’autostima e la
motivazione anche scolastica .
Si segnala, infine, che i genitori possono
chiedere all’insegnante coordinatore di
classe un eventuale colloquio di confron-
to con la Dott.sa Neri su particolari pro-
blematiche educative inerenti il proprio
figlio.

La responsabile
Ufficio Scuola

Dott.sa Paola Fanchin

V O L O N T A R I  C E R C A S IV O L O N T A R I  C E R C A S I
Cerchiamo volontari da inserire nei servizi sociali, in varie mansioni a favore di bam-
bini, anziani, disabili.
Non occorrono competenze particolari ma buona volontà e affidabilità.
Soprattutto cerchiamo accompagnatori per il servizio di trasporto, ma anche per
mansioni diverse (ad es. nell’assistenza ai bambini o nella animazione per gli anzia-
ni).
Se senti di poter dare il tuo contributo vieni a parlarne con noi.
In questo momento tutti possono essere utili.

Rivolgiti all’Ufficio Servizi Sociali del Comune e ai Volontari Vergiatesi - O.V.V.
tel. 0331 946450 - email: area.socioeducativoculturale@comune.vergiate.va.it

Il Comitato Genitori di Corgeno. Il
C.A.G. Due realtà accomunate dalla

voglia di fare e dalla passione in ciò che
si fa. Nasce da qui, da questi obiettivi in
comune, la piccola, ma preziosa iniziati-
va avuta dal Comitato.
A dicembre la Scuola Primaria di
Corgeno “Medaglie d’oro” ha avuto la
possibilità di organizzare per la prima
volta la consueta festa per il Santo
Natale proprio al C.A.G.. In quella occa-
sione, parlando con la responsabile,
Dott.sa Wanda Ferraro, e le sue colla-
boratrici ci si è soffermati sulla grande
carenza di fondi e mezzi in cui si trova la
scuola e tutte le organizzazioni giovanili
che offrono servizi per i nostri figli fon-
damentali per loro e per noi adulti, ma
così poco valorizzati dalla società.
Sicché ci è venuta l’idea di interpellare
una grande azienda come Whirlpool

per chiedere un aiuto. 

Grazie all’intervento dell’Ing.

Giuseppe De Biasi, dell’Ing. Gianluca

Cecchinato e del Dott. Fabio

Scaltritti, l’aiuto si è concretizzato in
tempi brevissimi: hanno donato al
Comitato Genitori di Corgeno un frigori-
fero, un forno e un piano cottura ad indu-
zione. Gli elettrodomestici sono già stati
consegnati al C.A.G. con grande gioia
da parte del Comitato che ha potuto gio-
care un ruolo così felice in questa situa-
zione.

“L’uomo saggio
non accumula i suoi tesori.

Più dona agli altri,
più ha per se stesso.” 

Lao Tzu

Il Comitato Genitori

LO SPORTELLO D’ASCOLTO 
SCUOLA DON MILANI

UNA DONAZIONE AL CAG

a cura della coordinatrice 
Gruppo 0-6

Anna Omenetto

impaginato 1_2013_8_Impaginato 3_2004  19/03/2013  16:21  Pagina 6



7

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Vergiate è composto da 21 ragazzi della scuola Don Milani
divisi in 4 commissioni: BENI COMUNI, CULTURA, REGOLE e SOLIDARIETA’. 

O
gni commissione ha un proprio
assessore ed è stato eletto il sin-
daco dei ragazzi che si chiama

Lisa Magrini, la quale ha partecipato in
veste istituzionale alla giornata della
memoria dei caduti dell’Olocausto. 

I ragazzi della commissione BENI COMUNI sono Mattia,
Sara, Riccardo, Giulia, Alessia. Quest’anno i ragazzi
lavoreranno su due progetti: organizzare un pomeriggio
per pulire una strada o un bosco di Vergiate e riparare gli
attrezzi della palestra della scuola Don Milani.

Della commissione CULTURA fanno parte Marco, Kiara,
Alessandro, Madeleine e Clarissa che si impegnano a
scrivere il giornalino della scuola con articoli sul lavoro
del CCR, su particolari eventi della scuola, su argomen-
ti di vario genere, barzellette, giochi…

La commissione REGOLE è composta da Lorenzo,
Cristian, Andrea, Federico, Simone. Questi ragazzi stan-
no organizzando una lezione di educazione stradale in
collaborazione con il signor Argentero (proprietario della
scuola guida di Vergiate) che presenteranno ai compa-
gni delle quattro classi terze. Tale lezione stimolerà la
riflessione e il ragionamento su comportamenti di buon
senso da attuare in strada, oltre che di rispetto delle
regole del codice stradale.

La commissione SOLIDARIETA’ è formata da Michele,
Andrea, Elena, Lisa, Emanuele. Questo gruppo sta orga-
nizzando un mercatino di libri, giochi e vestiti usati che si
terrà il 2 giugno e il ricavato verrà devoluto in beneficen-
za alle persone in difficoltà economiche di Vergiate.
Inoltre collaboreranno con l’iniziativa organizzata dall’as-
sociazione Donacibo legata alla raccolta di cibo per le
famiglie bisognose.

Elena De Marchi
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All'incirca due anni fa nascevamo noi, i
'Why Not?': siamo un gruppo di giova-

ni volontarie che ha deciso di dedicare
parte del proprio tempo ad attività di volon-
tariato. 
Siamo nati come gruppo informale con
l'appoggio di Manitese, una grande asso-
ciazione no profit che opera in tutto il
mondo per favorire lo sviluppo economico
e sociale dei paesi più poveri: nel 2011
Manitese realizzò un progetto finalizzato
alla formazione di gruppi giovanili di volon-
tariato nella provincia di Varese e... due
anni dopo eccoci ancora qua, come grup-
po indipendente, con qualche anno in più,
ma con la stessa voglia di fare. 
Il primo evento a cui abbiamo partecipato è
stato 'Giovani Notti al Lago' a Corgeno, nel
giugno 2011, in cui abbiamo svolto anima-
zione per bambini e abbiamo allestito un
banchetto con degli oggetti fatti da noi che
abbiamo poi venduto.
Qualche mese più tardi abbiamo fatto un
mercatino dell'usato in cui, grazie all'aiuto
dei cittadini vergiatesi, abbiamo potuto
vendere una grande quantità di oggetti e
inviare l'intero guadagno a Manitese per
finanziare un progetto in Sudan.

Il progetto più recente, che stiamo tuttora
portando avanti, riguarda una collaborazio-
ne con Anffas, Associazione che gestisce
la Comunità per persone disabili di
Maddalena, frazione di Somma Lombardo:
lì svolgiamo attività di animazione per gli
ospiti del centro. 
'Why Not?' non vuol dire solo volontariato:
significa amicizia, volersi bene, sorrisi,
opportunità di dialogo e scambio di opinio-
ni. 
Fare volontariato comporta sacrificio, ma
fa sentire bene perché si fa del bene agli
altri che ne hanno più bisogno e, pur non
guadagnandoci nulla a livello economico,
ci si arricchisce molto a livello personale. 
Fare volontariato infatti fa bene a se stessi
e agli altri. 
Se vi andasse di unirvi a noi, se vi sentite
pronti a provare qualcosa di nuovo, se
siete giovani e volenterosi, non fatevi scru-
poli e contattateci all'indirizzo whynotver-
giate@hotmail.it
Noi saremo molto contente di sentire
nuove opinioni e condividere con voi altre
esperienze di volontariato. 

Silvia e Stefania
per i “Why not?”

W H Y  N O T,
A M I C I Z I A  E  D I A L O G O

Ai fini dell'accesso ai servizi socia-
li, all’erogazione di contributi ed

altri benefici economici, e ai servizi
scolastici,  la verifica della condizione
economica del richiedente è effettua-
ta, a norma della legge 328/00, utiliz-
zando lo strumento dell’ISEE
(Indicatore Situazione Economica
Equivalente).
La dichiarazione presentata ai fini
ISEE è una autocertificazione, e
come tale è soggetta ai controlli di
legge.
Nel Comune di Vergiate, in attuazione
di deliberazione della Giunta
Comunale del 2005, già da alcuni
anni si procede  a due tipi di controlli:
a campione (una dichiarazione ogni
10 di quelle rese) e in ogni caso di
legittimo sospetto da parte degli ope-
ratori. A seconda degli anni si sono
così effettuati dai 15 ai 25 controlli
ogni anno.

In caso di errori materiali le persone
interessate sono invitate a rettificare
le dichiarazioni rese. In caso di errori

sostanziali si è giunti a ritirare il bene-
ficio economico collegato alla dichia-
razione o anche a segnalare la situa-
zione alla Guardia di Finanza.

Inoltre, in almeno tre casi, ci è giunta
dalla Guardia di Finanza (Comando
di Gallarate e Comando di Varese)
richiesta di fornire elenchi o informa-
zioni di varia natura, oltre alle even-
tuali copie delle dichiarazioni rese.

E’ bene che tutti coloro che presenta-
no al Comune dichiarazioni ISEE a
qualunque titolo siano informati di
tutto questo, per trasparenza e corret-
tezza, e perché ciascuno faccia del
proprio meglio per rendere dichiara-
zioni veritiere.

Il Funzionario Responsabile 
dell’Area 3

SocioEducativoCulturale
Dott.ssa Luisa Di Matteo

AVVISO PER TUTTI GLI UTENTI

Dichiarazione ISEE: controlli e

collaborazioni con la Guardia di Finanza

I ragazzi del C.C.R. e il Sindaco dei Ragazzi Lisa Magrini
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Una data da continuare a festeggiare nel suo significato vero, per parlare 
d'amore. “One Billion Rising”, l'evento di portata mondiale contro il femminicidio. 

L
'otto Marzo 1917 a Sanpietroburgo
si tenne una grande manifestazione
guidata dalle donne della città che

chiedevano la fine della guerra. Questo fu
un avvenimento di una modernità scon-
volgente per l'epoca, tanto da lasciare il

segno nella storia.  L' otto Marzo fu scelto infatti come
giorno rappresentativo delle lotte femminili, e in tutto il
mondo si diffuse la Giornata Internazionale della Donna,
promossa prima dalle organizzazioni femminili comuni-
ste, in seguito da movimenti femministi trasversali a tutte
le forze politiche. Si diffuse con fatica e fu guardata con
sospetto, fino al definitivo riconoscimento dell'ONU negli
anni '70.

Ha ancora senso nel 2013 ricordare l'otto Marzo nel suo
significato vero, al di là della cena con le amiche o dei
rametti di mimosa che ci regalano i colleghi uomini?
Nel mondo la prima causa di morte per le donne tra i 16

e i 44 anni è la violenza domestica. In Italia nel 2012
sono morte 124 donne, una ogni tre giorni, per mano di
un uomo:  marito, fidanzato, fratello, ex, comunque un
uomo. Ed è poi impossibile quantificare le molestie, gli
stupri, le botte anche all'interno delle mura di casa, trop-
po spesso coperte dal silenzio, dalla paura e talvolta
forse anche dall'amore.

Il quattordici Febbraio di quest' anno, un evento di porta-
ta mondiale contro il femminicidio ha fatto irruzione nella
storia della lotta per la parità femminile, il One Billion
Rising.  In tutto il mondo milioni di donne di ogni età e
professione hanno ballato nelle piazze sulle note di
Break the Chain nella giornata di San Valentino, tradizio-
nalmente dedicata all'amore, per dire che "chi ti sfrutta,
chi ti picchia, chi ti tiene prigioniera, chi ti vuole sotto-
messa non ti ama".
Allora ricordare la Giornata Internazionale della Donna
ha ancora senso, e a Vergiate abbiamo voluto incontrar-

ci tra donne non per parlare di violenza, ma per parlare
di amore, dell'amore grande di cui le donne sono capa-
ci. Monica Ferriani, un'insegnante della scuola dell'infan-
zia di Sesona, ha portato la testimonianza di un grande
gesto d'amore, raccontando nel suo libro Nata da una
Sirena la sua esperienza di madre adottiva. In occasio-
ne dell' otto Marzo, una donna coraggiosa ha parlato di
adozione con le altre donne: delle ansie, delle fatiche e
delle gioie di questa esperienza, della difficoltà di essere
madre e dei rapporti con i figli. L'hanno accompagnata
due dottoresse che si occupano di adozione, una per
l'Asl e l'altra per l'associazione che l'ha aiutata nel suo
percorso, la Fondazione Nidoli. Una storia di adozione
felice e una storia di coraggio, un esempio di grande
forza che puo' dare speranza a tante donne.

L’Assessore all’Istruzione, 
Cultura e Politiche Giovanili

Antonella Paccini 

Quando la Parrocchia ed il Comune di
Vergiate hanno dato il via a questa

iniziativa, siamo partiti da questa, magari,
scontata definizione perché avevamo
chiara la sensazione della differenza tra
quello che si poteva fare e quello che ci
sarebbe stato da fare.

A circa sei mesi dalla partenza effettiva
(quella regolamentare decorre dal 1
marzo 2012) possiamo serenamente
affermare, parafrasando l’affermazione
del presidente ri-eletto degli USA, che “ il
peggio deve ancora venire”.

Riteniamo, infatti, che nei mesi prossimi,
l’onda lunga della crisi ci presenterà conti
più salati rispetto a quanto abbiamo potu-
to, dal nostro personalissimo osservato-
rio, registrare.

Non indugiamo in analisi econometriche
sofisticate sulla situazione del mercato
del lavoro, ma è indubitabile (basta guar-
darci intorno neanche tanto attentamen-
te!) che, nei prossimi mesi, vedrà il suo
termine la rete di protezione sociale, inte-
sa come contratti di mobilità, cassa inte-
grazione e così via, per coloro che hanno
perduto il proprio posto di lavoro nel corso
di questo durissimo 2012.

Con questa consapevolezza abbiamo, nel
nostro operare, tenuto un comportamento
improntato alla parsimonia, diremmo del
buon padre di famiglia, cercando di ero-
gare in media Euro 200, cifra forse non
rilevante ( per quanto in casi di necessità
il concetto di “rilevante” diventi alquanto
relativo) ma per più mensilità (in genere
una media di tre) cercando, in questo
modo, di accompagnare la famiglia del
beneficiario in una sorta di percorso, piut-
tosto che concedere una-tantum e toglier-
si il pensiero.

Per questo non smetteremo di ricordare
alla cittadinanza tutta l’importanza di que-
sta iniziativa, e queste riflessioni di fine
anno ci consentono: da una parte , di sen-
sibilizzare tutti i Vergiatesi sull’opportunità
di contribuire, per quanto possibile, all’in-
cremento della dotazione del Fondo
Famiglia-Lavoro Vergiate; dall’altra di rin-
graziare sentitamente coloro (organizza-
zioni e privati cittadini) che hanno risposto
“presente” all’appello della solidarietà.

In conclusione solo qualche cifra: alla
data del 05/02/2013 il Fondo dispone di
11.029,00 euro, avendone erogati
5.100,00 euro in risposta alle undici

domande accolte a fronte delle diciotto

pervenuteci tramite gli Uffici della Caritas
e dei Servizi Sociali del Comune di
Vergiate (che non smetteremo di ringra-
ziare per l’apprezzata collaborazione).

Per finire, ricordiamo a tutti coloro che
attraversano momenti difficili a causa
della perdita del proprio lavoro, di non esi-
tare a rivolgersi ai suddetti uffici Caritas e

Servizi Sociali, dove, avendone i requisiti,
verranno aiutati nella presentazione della
domanda.

Ringraziamo per lo spazio messoci a dis-
posizione. 

Il Consiglio di Gestione
Fondo Famiglia-Lavoro Vergiate

8 MARZO: GIORNATA 
INTERNAZIONALE DELLA DONNA

FONDO FAMIGLIA LAVORO VERGIATE
RENDICONTO ANNO 2012
“Una gocc ia  in  un mare d i  necess i tà”

ENTRATE ED USCITE DAL 4 MAGGIO 2012 AL 5 FEBBRAIO 2013

Per la prima volta, è stata Vergiate ad ospitare, lo
scorso 20 gennaio, i festeggiamenti per San

Sebastiano, patrono dei vigili, alla presenza dei gonfalo-
ni dei Comuni di Vergiate, Sesto Calende e Golasecca. 

Festa per tre
Comuni in sala
polivalente, con
la partecipazio-
ne del coman-
dante dei cara-
binieri di Sesto
C a l e n d e
G i o v a n n i
Opessio, del
comandante del
Corpo forestale
dello Sta-to,

stazione di Vergiate, Ezio Pertile e dell'appuntato scelto
Nunzio Marmorea della compagnia di Gallarate della
Guardia di Finanza. In prima fila gli agenti della polizia
locale di Vergiate, capitanati dal comandante Carlo
Laudi che ha ringraziato tutti i presenti per la collabora-
zione nell'essere sempre al servizio del cittadino: le
Forze dell'Ordine, le associazioni e i nonni vigile che
danno una mano fuori dalle scuole. In sala, inoltre, i
volontari della Protezione civile del Parco del Ticino, i
rappresentanti della Croce Rossa di Somma Lombardo
e del Cva di Angera. Una squadra di volontari davvero
preziosa. 

I compiti della polizia locale sono numerosi, non solo
limitati al controllo della viabilità e alla regolazione del
traffico. Ci ha pensato il sindaco Maurizio Leorato a
ricordare il grande impegno, su più fronti, degli agenti:
<Dobbiamo ringraziare il Corpo di Polizia Locale per il

prezioso lavoro che quotidianamente svolge a favore
della comunità, a garanzia del buon vivere civile>. 

Alessandra Pedroni

VIGILI  IN FESTA!
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N
el mondo del ballo la chiamano
Sophia Loren e, pur senza voler fare
paragoni, Monica Nigro ricorda dav-

vero la grande Sophia. Il palco su cui si esi-
bisce è però diverso: niente set, ma pista da
ballo, quella distesa finemente lucidata
dove occorre volteggiare e mettere a segno
passi impeccabili.

Nell’Olimpo del ballo, Monica è già entrata.
E’ già sulla vetta più alta, ballerina di una

delle prime sei coppie migliori al mondo. Insieme a
Domen Krapez, sloveno,con cui balla dal 2003 per la
Slovenia, ha già conquistato il pianeta. 

Ad agosto, ha partecipato in Giappone allo show su invi-
to a cui sono chiamati soltanto i primi sei classificati a
Blackpool, la gara in Inghilterra più importante al mondo.
Serve inoltre essere una coppia che piace e Monica e
Domen convincono appieno.

L’anno scorso, in Corea, è arrivato il quarto posto ai cam-
pionati del mondo nella categoria professionisti: un vero
e proprio successo se si pensa, oltretutto, che ai mon-
diali ci vanno soltanto i primi due classificati di ogni
nazione.  

Tutte le gare più importanti, Monica le ha disputate da
professionista. Balla il valzer inglese, quello viennese,
tango, slow fox trot, quick step: il cosiddetto “standard” è
la sua musica, vestito che le casca a pennello. Alla famo-
sa competizione di Blackpool, il 1 giugno 2012,  lei e
Domen sono arrivati quarti, una delle coppie più giovani
in pista. Una gara dura, durissima, a round. Si parte con
300 coppie per poi scendere a 230 dopo la prima sele-
zione, quindi 160 e poi 90, 48, 24, 12, 6. Un tour de force
anche dal punto di vista psicologico, ma Monica non ha
mai ceduto allo stress.

<Ho iniziato a ballare a 4 anni, facevo la mascotte in una
scuola di ballo>, racconta, <mi ricordo benissimo ancora
il primo ballo con Tonino Altomare (TonyRose di Vergiate,
ndr). Non sempre ti puoi spiegare il perché: ballare mi
piace, l’ho sempre fatto e basta>. 

Quando è arrivata l’età del motorino, Monica ha invece
chiesto un abito da ballo nuovo e a quel punto sua
mamma ha capito che sarebbe stato impossibile chie-
derle di pensare ad altro. L’ha iscritta a un concorso di
miss Italia; a 16 anni Monica ha vinto le selezioni regio-
nali. Ma non era quello che faceva per lei. <Non mi anda-
va proprio quella dimensione, obbligate a muoversi come
dicono loro, a comando>, appunta. 

Monica ha provato a cercare un lavoro “normale”, ha
lasciato il ballo qualche anno fa, ma poi è tornata sui suoi
passi, anche se mantenersi con le performance in pista
è difficile. Andando avanti, potrebbe investire sulla sua
bravura e le sue capacità diventando un’insegnante
autorevole. Per il momento è lei, invece, a volare in
Florida da Loraine Baricchi, ex campionessa del mondo
di origine italiana, e a prendere lezioni da una delle più
brave ballerine che ci siano. Poi chissà. 

Intano Monica Nigro balla e difficilmente riesce ad esse-
re a casa per più di una settimana di fila. <Ho sempre le
valigie in mano, è vero> ammette, <e, girando il mondo,
ho imparato a non essere più schizzinosa. Prima lo ero e
ho sofferto anche la fame perché quando arrivavo in certi
posti non riuscivo a mangiare quello che c’era. Ora trovo,
per esempio, il sushi buonissimo e apprezzo la cucina
giapponese, molto meglio di un hamburger, credete>. 

Se il volo è lungo si dorme; poi, sul posto, cominciano gli
allenamenti e i riscaldamenti, fino al momento di andare
in gara. <In pista è un po’ come essere attori. Crei un
personaggio>, dice Monica. E qui entra in scena la
Loren, ballerina di Vergiate.

Alessandra Pedroni
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Tra le migliori al mondo volteggia in pista con un partner sloveno.
La passione fin da piccola e i risultati prestigiosi raggiunti.

MONICA NIGRO, UNA STELLA DEL BALLO 
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C
arissimi commercianti e artigiani di
Vergiate e frazioni, eccoci qua a
fare il punto della situazione dell'an-

no 2012.

Innanzitutto, un grazie a tutti i nuovi soci
A.C.A.V: siamo un bel gruppo, contiamo di
aumentare ancora il numero quest’anno e
di unire le nostre idee per cercare, insieme,
di superare questo faticoso momento lavo-

rativo. Vi aspettiamo, pertanto, martedì 26 marzo

(ore 21) in sala polivalente per il rinnovo dell'is-

crizione e per illustrarvi le iniziative del nuovo anno.

Sarà presente l’assessore al Commercio Daniele
Parrino che ci illustrerà le iniziative dell'amministrazione
comunale rivolte al cittadino nelle quali saranno coin-
volte le nostre attività. Intanto lo ringrazio per il sosteg-
no che ci sta dando.

Il mio “grazie” va inoltre a tutte le attività commerciali e
artigianali che hanno partecipato all'installazione delle
luminarie natalizie erogando un contributo volontario:
associazione Cooperativa Casa del Popolo di Vergiate
che, spontaneamente, ha creduto nella nostra iniziativa;
supermercato Conad che ci ha offerto i pandori che
abbiamo potuto omaggiare il 2 dicembre durante i
Mercatini di Natale e nelle successive attività commer-
ciali e artigianali in Vergiate; Stile Casa, Tecnolibro, Il
Fornaretto, bar la Dolce Vita, Fioreria Crivellari,
Bevande Bortolozzo Daniele, Lavanderia New Pell Line,
L’arte del Fiore, Angolo Del Benessere, bar Pierrot,
mobilificio Bressan Erasmo, erboristeria il Melograno,
Fotottica Bizeta, Ferramenta Fusaro, Conforama,
LukyWash, pasticceria Cris, macelleria Pasinato, par-
rucchiere il Grillo, La Spoletta, Sempione Gomme,
Elettricista Di Bari, Acconciature Annalisa Zanchin,
Giornali Carola e Estetica Caletti, bar Baretto,

Parrucchiere Velati, Cardani Giornali e Patritti
Tabaccheria, Il Meglio senza Glutine, Massironi
Abbigliamento e Panificio Gaiazzi. Grazie a tutti per
avere reso le nostre vie bellissime.

Al “Concorso Vetrine di Natale” anno 2012 hanno parte-
cipato: Decorazione Unghie New Moon, Orange Hotel,
Creazione Keidea, Cooperativa la Vittoriosa,
Acconciature Zanchin Annalisa, L’arte Del Fiore, La
Pasticceria di Cris, Favaro Arredamenti, La Spoletta
Merceria, Pasticceria Peccati Di Gola, Fioreria
Crivellari, Il meglio Senza Glutine, Stile Casa, Giesse
Scampoli, Quello Che Cercavo, Lavanderia Moderna,
Gastronomia Bistoletti. 

Ecco i vincitori: 1 classificato Cooperativa la Vittoriosa
Cuirone, 2 classificato L’arte del Fiore, 3 classificato
Gastronomia Bistoletti. Quest’anno i vincitori sono stati
votati dalla giuria popolare e da una giuria tecnica for-
mata da un rappresentante dell'amministrazione comu-
nale, della Proloco, dell'A.C.A.V. e dalla scultrice Laura
Branca.

Noi eravamo rappresentati da Silvia Turrin di New pell
Line che ringraziamo per la disponibilità e che, di segui-
to, ci racconterà la sua esperienza. 

<Fantastica giornata a tutti voi, sono Silvia Turrin e fac-
cio parte del gruppo commercianti e artigiani di Vergiate
A.C.A.V. Quest'anno, per la prima volta, ho partecipato
in qualità di giudice tecnico al concorso “Vetrine di
Natale“. E' stata per me un’esperienza molto bella e
positiva, emozionante, perché vivere Vergiate con l'at-
mosfera natalizia data sia dalle luminarie sia dalle
vetrine addobbate a tema, ha creato una magia
irripetibile.La stessa magia che ho potuto ritrovare negli
occhi delle persone che con entusiasmo hanno parteci-
pato al concorso.

Questa esperienza mi ha spinto a una riflessione alla
quale vorrei dare voce perché possa rendere ancora più
coinvolgente e partecipata la manifestazione: questo
concorso è la giusta espressione per creare  l’atmosfera
natalizia, ho visto vetrine allestite a tema che non hanno
partecipato e, aggiungo, erano molto belle. Ogni vetrina
è vincente perché fa trasparire quello che abbiamo nel
cuore e perché gli occhi di chi la guarda la rende
davvero unica e speciale. Proprio per questo, sarebbe
bellissimo che quest’anno tutte le attività commerciali e
artigianali partecipassero al concorso: basta solo un po'
di fantasia. Coinvolgeremo maggiormente la giuria
popolare affinché il prossimo concorso non sia solo una
gara tra attività vergiatesi, ma il risultato di un'emozione
da vivere e ammirare insieme>.

Un grazie particolare a  Laura Branca, nota scultrice di
Mercallo, che ha partecipato con gioia ed entusiasmo
all'iniziativa. Laura Branca ha collaborato con gli scultori
Mario da Corgeno e Francesco Somaini. Espone in
Italia, Spagna, Germania e in mostre private. Nel
comune di Busto Arsizio, in piazza San Michele, è col-
locata una sua scultura, “Onda”. Osservando le sue
opere potrete carpire, oltre al buon gusto, l’amore e la
passione che Laura mette in un lavoro realizzato con
materiali statici, un po’ come le nostre vetrine…non
trovate…?!

Annalisa Zanchin
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<SIAMO UN BEL GRUPPO,
POSSIAMO DIVENTARE ANCORA DI PIU’>
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Da oltre 80 anni, AVIS è sinonimo di solida-
rietà ed altruismo, in quel piccolo ma gran-

de gesto della donazione di sangue ed emode-
rivati.

Da oltre 60 anni sul nostro territorio AVIS
Somma Lombardo porta avanti i medesimi
ideali. Nati come una piccola sezione comuna-
le nel lontano novembre 1950 oggi Avis
Somma Lombardo rappresenta una grande
famiglia di oltre 1000 persone, con oltre 1.700
donazioni annue.

Una famiglia che risiede in un ambito territoria-
le vasto, non solo circoscritto alla città di
Somma dove vi risiedono poco più della metà
dei donatori, ma che si estende ai comuni limi-
trofi, di cui Vergiate ne è il gruppo numeroso:
circa 1 donatore su 10 è vergiatese, e se con-
sideriamo anche tutta l’area fino a Sesto
Calende e verso Mornago la percentuale di
attuali donatori sale oltre il 17 %.

Ed è proprio a Vergiate che è nata l’idea, di un
“PUNTO AVIS”.

Cos’è? vi chiederete sicuramente! – si tratta di
un semplice “punto di informazioni”, che può
essere utile sia per gli attuali donatori, sia,
soprattutto, per i “non donatori”, per coloro che
desiderano avvicinarsi al mondo Avis, deside-
rano aiutare il prossimo donando il proprio san-
gue, ma non sanno come fare ed a chi chiede-
re.

Grazie alla preziosa opera dei nostri due ver-
giatesi, il Presidente Mariani Marzio ed il consi-
gliere Luzzi Alberto, ma grazie soprattutto
all’importante collaborazione dell’Amministra-
zione Comunale di Vergiate, in persona del sig.
Sindaco Leorato Maurizio e dell’assessore
Antonella Paccini che questa idea nata da una
semplice chiacchierata tra amici è diventata
realtà.

Il nuovo Punto AVIS è già operativo presso la
sede della Biblioteca Comunale in Piazza
Enrico Bay n. 16 all’interno della “Saletta
Associazioni”.

Ora tocca a voi. Avete più di 18 anni e meno di
65? Pesate più di 50kg? Siete in buona salute?
… allora Vi aspettiamo al nuovo PUNTO AVIS
di VERGIATE ogni martedì dalle 15 alle 17 ed
ogni giovedì dalle 15.30 alle 17.30 per
spiegarVi come diventare donatori di sangue!

Il suo arrivo è stato annunciato
ogni sera dallo scampanellio

tipico della sua slitta.

Ogni sera, durante la Settimana
di Natale, grandi e piccini di
Vergiate e Frazioni, hanno potuto
incontrare l'amato Babbo Natale
per uno scambio di auguri e
caramelle.

E come ogni Vigilia di Natale la
slitta ha terminato la sua corsa
per la Città in Piazza Matteotti
dove Babbo Natale, insieme ai
suoi preziosi aiutanti e agli assai
intraprendenti membri
dell'Associazione Alpini Gruppo
di Vergiate, allietati da dolci musi-
che hanno aspettato la
Mezzanotte per festeggiare il
Santo Natale con panettone, vin
brulè e cioccolata (offerti gratuita-
mente). 

Il Gruppo Alpini rivolge un
immenso e sentito GRAZIE a tutti
coloro che hanno contribuito a
donare materiale alimentare in
occasione della COLLETTA ALI-
MENTARE, tenutasi presso il
supermercato Conad, Sabato 24
Novembre 2012. 

Nonostante la crisi anche que-
st'anno si è registrato un più
5,7% di materiale alimentare
donato, rispetto al 2011. 

Ed è proprio in momenti come
questi che si apprezzano quei
gesti fatti con cuore, seppur pic-
coli, come quello che di una
Signora che mentre si avvicinava
all'uscita, tenendo in una mano
mezzo litro di latte e nell'altra una
scatola di legumi, si è avvicinata
al banco dei volontari, mi ha chia-
mato "Presi-dente!!!", con voce
bassa, "VORREI FARE DI PIU'
MA DAVVERO NON POSSO".
Ammetto di essermi commosso
perché oltre ad aver lasciato una
preziosa offerta, questa Signora,
ha lasciato una grande lezione di
Vita.

L'Associazione Alpini Gruppo di
Vergiate ringrazia particolarmen-
te, non per ordine di importanza,
l'Amministrazione Co-munale, la
Polizia Locale, la Pro Loco e i
Volontari della Protezione Civile.

Vi aspettiamo 

Sabato 22 GIUGNO  
"LA GRAN GNOCCATA"

che si svolgerà in Largo Lazzari
(in caso di maltempo si svolgerà

Sabato 29 Giugno).

Livio Nicoletti

PUNTO AVIS di VERGIATE

c/o Saletta Associazioni - Biblioteca
Comunale piazza Baj, 16 - Vergiate 

Orari martedì, 15.00 - 17.00
giovedì, 15.30 - 17.30

cell 346-0434788

AVIS SOMMA LOMBARDO

Via Bellini 29 c/o Ospedale 
Somma Lombardo

Orari: da lun a ven, 8.30 - 12.30
tel e fax 0331-251444

cell 349-6757738
email avissomma@libero.it

SOMMA LOMBARDO
U N A  S L I T T A

D I  S O L I D A R I E T A ’

Annalisa Zanchin, presidente dell'Associazione Commercianti e Artigiani di Vergiate, dà la carica 
e aspetta i soci all'incontro del 26 marzo in sala polivalente per unire forze e idee.I ringraziamenti
per il Natale suggestivo in paese.

I nostri componenti vergiatesi, a sinistra il Presidente
Marzio Mariani, a destra il consigliere Alberto Luzzi,
davanti al nuovo Punto Avis di Vergiate
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P
er i Volontari del Parco Ticino di
Vergiate sono giornate di intensa
attività. E’ da poco terminato, infatti,

il Corso Base di Protezione Civile e quello
Antincendio di primo livello, entrambi obbli-
gatori per potere svolgere tale attività, oltre
al Corso per Capi Squadra seguito da due
Volontari. Grazie anche a queste attività di

formazione, possiamo affermare che il Distaccamento
oggi è ben strutturato ed operativo. Accanto alle attività
di protezione civile, i Volontari sono sempre presenti
anche a supporto di varie iniziative della comunità,
come le cerimonie legate alle feste natalizie e quella
della Giornata del Ricordo.

Parliamo ancora di rifiuti

In attesa dell’allerta incendi che arriverà dalla Regione
Lombardia nelle prossime settimane, noi Volontari
abbiamo portato avanti attività di Vigilanza Ecologica.
Che sgomento e senso d’impotenza ci prende quando
vediamo mucchi di spazzatura sparsi per tutto il territo-
rio... Avete provato a visitare un nostro bosco?
Nonostante i nostri ripetuti interventi i soliti incivili con-
tinuano ad abbandonare rifiuti di ogni tipo. Camion che
hanno rovesciato montagne di pneumatici in via
Pasqueè, artigiani che hanno impilato latte di vernici ai
lati della superstrada per Besozzo, televisori fatti ruz-
zolare nel torrente Donda … l’elenco è sempre più
lungo e preoccupante. Il nostro territorio è un piccolo
miracolo della natura, ancora bella, verde e con invi-
tanti sentieri, è un polmone di ossigeno di cui tutti ben-
eficiamo.

Ricordiamo per esempio il Monte San Giacomo la cui
cima è stata calpestata da illustri personaggi della sto-
ria, il Lago di Comabbio dove vivono e si riproducono
animali di molte specie, indicato dalla Comunità
Europea area come S.I.C. (Sito di Importanza
Comunitaria) perché favorisce il transito e lo staziona-
mento di molti uccelli migratori. 

Nulla però frena l’inciviltà di “persone” che, invece di
conferire i propri rifiuti nella piattaforma ecologica,
trovano più semplice deturpare la natura, spargendo
spazzatura come si gettano i semi in un campo.

Tutti noi cittadini già contribuiamo economicamente al
costo della raccolta dei rifiuti: perché allora non utiliz-
zare meglio questa opportunità? Fra l’altro Vergiate
ha un risultato di raccolta differenziata sorprendente-
mente buono. E’ necessario renderci conto che pulire
i boschi richiede investimenti aggiuntivi che sottrag-
gono risorse economiche che potrebbero essere uti-
lizzate per obiettivi più importanti per la comunità. Chi
abbandona la spazzatura nei boschi, oltre a commet-
tere un atto vile verso la natura, danneggia tutti noi.
Mettiamocela tutta per fermarli. Non possiamo per-
mettere che alcuni sporchino i boschi ed altri, opera-
tori e cittadini, riparino continuamente ai loro danni.
Madre Teresa di Calcutta diceva: “Quello che noi fac-
ciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo
facessimo l’oceano avrebbe una goccia in meno”.

Partiamo allora da questo presupposto e siccome l’o-
ceano è fatto da tante gocce di acqua che confluis-
cono nel mare, contribuiamo con il nostro esempio
personale, parlandone tra padri e figli, tra amici, nelle
scuole e nelle associazioni del volontariato. Noi non
disperiamo di limitare almeno i danni di questo fenom-
eno e siamo disponibili a tutte le iniziative che il
Comune di Vergiate promuoverà su questo tema.

Volontari
Protezione Civile
Parco del Ticino

Distaccamento di Vergiate
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Il fine settimana di sabato 23 e dome-
nica 24 marzo 2013 si celebrerà un

traguardo prestigioso.
Il forno di Cuirone e’ stato inserito, dopo
un’attenta selezione della Delegazione
FAI di Varese, nell’elenco regionale dei
siti aperti al pubblico in occasione della
tradizionale Giornata FAI di primavera,
un  evento di rilevanza nazionale orga-
nizzata annualmente dal Fondo
Ambiente Italiano dove vengono aperti
al pubblico centinaia di beni culturali
privati del nostro Paese. L’Antico Forno
di Cuirone è senza dubbio una stupen-
da testimonianza delle tradizioni rurali
del territorio che dopo un attento
restauro fa parte di una delle mete degli
itinerari turistico-culturali della provincia
di Varese.

Il programma dell’evento 
Orari apertura:
sabato 23/3 ore 14:30 – 18:00;
domenica 24/3 ore 10:00 –  18:00

Domenica dalle 14:30 alle 16:00  dimo-
strazione di panificazione  nell’antico
forno a legna. La Compagnia del Forno
sfornerà  pane di segale e frumento.
Le offerte per il pane saranno devolute
al FAI – Fondo Ambiente Italiano.  
Info: fornodicuirone@gmail.com cell.
338 2175302
Evento  collaterale a cura dell’Associa-
zione Amici di Cuirone : 
Mostra “Cuirone nel Cuore” - Modelli
di case in carta, cartografie dei catasti
storici e tanto altro a testimonianza del-
l'amore per questo borgo 
presso Spazio Giorgio Ostini 
Archivio Associazione Amici di Cuirone
via San Materno 9B  - Cuirone 
Apertura domenica 24 marzo ore 10 e
fino al 28 aprile di sabato e domenica
10:00-12:00, 15:00-18:00.

Info: www.cuirone.net

La Compagnia del Forno 
Associazione Amici di Cuirone

Montagne di pneumatici, frigoriferi, televisori, sacchi colmi di
immondizia abbandonati nei boschi. 
L’appello dei volontari del Parco al rispetto dell’ambiente.

EMERGENZA RIFIUTI

ANTICO FORNO DI CUIRONE

XXI Giornata FAI di Primavera

23 - 24 marzo 2013

Aderisci
inviando una e-mail a 

ambiente@comune.vergiate.va.it
info: www.comune.vergiate.va.it
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La parola alle  La parola alle  
le rappresentanze politiche le rappresentanze politiche 

presenti in Consigliopresenti in Consiglio

IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNALECOMUNALE

I
l Bilancio di metà mandato
dell’Amministrazione Leorato  promesse
fatte e non mantenute

Siamo giunti quasi a metà mandato della
Amministrazione Leorato e ci sembra il
momento di cominciare a fare una riflessio-
ne su quanto questa amministrazione ha
fatto in questi due anni.

Al fine di poter fare una riflessione seria
occorre partire dal programma elettorale
presentato dal gruppo Uniti per Vergiate,
sulla base del quale ha avuto la fiducia della
maggioranza (relativa) dei Vergiatesi.

La maggior parte di quanto scritto in quel
programma e ancora lettera morta o meglio
di esso non è stato ancora fatto NULLA. Per
scelta non vogliamo neanche parlare delle
opere pubbliche in esso indicate, in quanto
la risposta sarebbe scontata e cioè "non
abbiamo i soldi e non possiamo fare nulla"
(non dovevano fare promesse campate per
aria!!!); precisiamo solamente che è il terzo
anno che non si faranno opere pubbliche a
Vergiate. Nello specifico sono state blocca-
te tutte quelle previste nel 2011, non ne
sono state realizzate nel 2012 e non ne ver-
ranno realizzate nell’anno in corso in base
al piano opere pubbliche approvato dalla
Giunta nel mese di ottobre scorso.

Ma entriamo meglio nel dettaglio partendo
da un tema molto caro in questo periodo il
“potenziamento dell’offerta dei servizi socia-
li”, o meglio così stava scritto nel program-
ma presentato agli elettori. Orbene con
nostro rammarico dobbiamo constatare che
non solo ciò non è stato fatto ma bensì vi è
stata una riduzione dei servizi erogati e una
consistente riduzione delle risorse stanziate
al settore, le famiglie Vergiatesi che purtrop-

po hanno avuto la necessità di utilizzare
questi servizi se ne sono sicuramente rese
conto.

Altro punto in parte disatteso riguarda la
realizzazione della casa dell’acqua: nel loro
programma vi era scritto testualmente “Ci
impegniamo a realizzare una casa dell’ac-
qua che fornirà gratuitamente a tutti i cittadi-
ni vergiatesi acqua dall’acquedotto affinata “
ebbene la "casa" non è neanche di proprie-
tà del  Comune, quest’ultimo ha semplice-
mente concesso lo spazio per posizionarla
e soprattutto l’acqua erogata non è gratuita
come promesso.

Altro punto che a noi sta particolarmente a
cuore riguarda la Farmacia Comunale ed il
Poliambulatorio. Nel programma degli Uniti
vi era scritto “E’ necessaria una riqualifica-
zione e un rilancio del poliambulatorio, uti-
lizzando anche i locali che si libereranno col
trasferimento della biblioteca”; in questi due
anni nulla di ciò è stato fatto, anzi questa
amministrazione con il benestare del Cda
dell’azienda ha chiesto alla farmacia ingenti
sacrifici facendo comprare alla stessa prima
i locali della ex biblioteca per un importo di
circa €. 250.000 e poi i locali della stessa
farmacia per un importo di €. 400.000
(occorre precisare che i locali in questione
erano di proprietà del Comune di Vergiate).

Con tale operazione il Comune di Vergiate
ha incassato dall’azienda la bellezza di.
650.000 euro e ora i locali della ex bibliote-
ca sono vuoti e da sistemare e l’azienda
sarà obbligata a contrarre un mutuo a tassi
di sicuro non convenienti, visto il particolare
periodo, per poter far fronte agli obbiettivi
che si era proposta senza poi considerare
che se l‘ obbiettivo di potenziare il poliam-

bulatorio non si persegue di sicuro trasfe-
rendo il personale dello stesso ad altri inca-
richi e innescando con lo stesso un conten-
zioso che quasi sicuramente si concluderà
con una condanna dell’azienda e conse-
guente risarcimento come del resto è già
avvenuto col personale addetto alle pulizie.

Parliamo ora del rapporto con i cittadini nel
programma era previsto di “portare gli spor-
telli ai cittadini” decentrando alcune funzioni
e aprendo uffici mobili, tutto questo per
favorire le persone anziane residenti nelle
frazioni. Sono passati due anni e degli uffici
decentrati neanche l’ombra, anzi non se ne
parla proprio più. In compenso sono stati
spesi un bel po' di soldi per spostare alcuni
uffici del comune (vedi Uffici della Polizia
Locale, Servizi Sociali , Società Omniaver e
Sala Consigliare).

Non parliamo poi del discorso tasse: nel
programma dell’attuale amministrazione vi
era addirittura un capitolo specifico dedica-
to all’ICI (ora diventata IMU), orbene veniva
proposto di applicare un imposta più van-
taggiosa  per chi affittava gli immobili in uso
gratuito ai parenti di primo grado e di secon-
do grado, l’applicazione di un aliquota age-
volata a chi affittava un immobile con rego-
lare contratto d’affitto registrato ed infine la
possibilità di esonerare dall’applicazione
della tassa gli immobili di categoria C1 non
superiori ai 200 mq che venivano utilizzati
come nuovi esercizi commerciali per 3 anni
nel capoluogo e 5 anni nelle frazioni. Nel
regolamento approvato sull’IMU niente di
tutto questo è previsto anzi nel mese di set-
tembre l’amministrazione addirittura ha
ritoccato in aumento le aliquote IMU delibe-
rate in giugno e non sappiamo cosa ci
aspetterà per il 2013.

Facciamo un accenno anche all’argomento
manutenzione stradale e pulizia delle gri-
glie: in questi anni di tutto ciò non abbiamo
visto nulla se si passa sulle griglie le vedia-
mo sempre piene e con l’erba che esce
dalle stesse, per quanto riguarda la manu-
tenzione stradale essa sta peggiorando non
viene fatto nulla sono due anni che non si
asfalta una strada e neanche quest’anno ci
sono previsioni e pur vero che è prassi degli
Uniti per Vergiate asfaltare le strade solo
prima della tornata elettorale delle comu-
nali, ma mi sembra molto molto riduttivo.
Non possono neanche dire che manchino
le risorse perché voglio solo ricordare che
la metà delle risorse derivanti dalle san-
zioni al codice della strada (vedi autove-
lox) devono essere utilizzate per la sicu-
rezza stradale e le asfaltature rientrano in
questa fattispecie. 

Infine volevo segnalare che la situazione
immondizia nelle nostre strade sta peg-
giorando, percorrendo molte delle strade
sempre più spesso troviamo abbandonati
sacchi della spazzatura e rifiuti di ogni
genere orbene sicuramente tali comporta-
menti sono da addebitare all’inciviltà delle
persone, ma da parte dell’amministrazio-
ne Comunale ci saremmo aspettati mag-
giore attenzione alla problematica ed
interventi di pulizia più tempestivi la situa-
zione sta peggiorando e non viene fatto
nulla.

Colgo l’occasione per porgere a tutta la
cittadinanza di Vergiate a nome del grup-
po i migliori auguri per una  felice e sere-
na Santa Pasqua.

Il Capogruppo
”Insieme per Vergiate” 

Alessandro Maffioli

Gruppo INSIEME PER VERGIATEGruppo INSIEME PER VERGIATE
PROMESSE NON MANTENUTE

T
utto ebbe inizio il 31 marzo 2005, quindi ormai otto
anni fa, quando entrò in vigore la Legge Regionale n.
12 dell’11 marzo 2005, che introdusse in Lombardia

un  nuovo strumento di pianificazione urbanistica territoria-
le locale: il Piano di Governo del Territorio (PGT).
Tutto ebbe fine il 01 gennaio 2013 data ultima entro la quale
avrebbe dovuto essere adottato il PGT, o meglio, data ulti-
ma entro la quale gli strumenti urbanistici comunali vigenti,
il nostro caro vecchio PRG per intenderci, avrebbe conser-
vato efficacia.
Il 31.12.2012 è spirato ed il Comune di Vergiate NON HA IL
PGT.
E adesso? 
Adesso è tutto fermo finchè il PGT non verrà adottato. E
quando dico “tutto fermo” intendo non solo che sono bloc-
cati i grandi interventi edilizi, ma anche le piccole e medie
opere edilizie che richiedono un Permesso di Costruire o
una DIA, e così le valutazioni e le stime degli immobili che,
inevitabilmente, risentono non solo dell’attuale ma anche e
soprattutto della futura destinazione urbanistica e/o capaci-
tà edificatoria.
E siamo a buon punto nel procedimento?
Assolutamente NO. Perché siamo fermi al giugno 2009 (più
di tre anni fa) quando venne dato avvio al procedimento di
Valutazione Ambientale (VAS) e venne depositato il
Documento Strategico Preliminare.
Abbiamo fatto solo il primo passo di un cammino piuttosto
lungo, articolato e complesso prima di poter avere un PGT
che riavvii l’attività edilizia sul nostro territorio.
Dal 2005 ad oggi la legge regionale ha subito molteplici
modifiche ed integrazioni (ne ho contate circa una dozzina)
che non hanno certo agevolato gli operatori e gli ammini-
stratori comunali, ma sono anche stati più volte prorogati i

termini e nascondersi dietro le difficoltà interpretative della
norma, come non è lecito per il privato cittadino, ancor
meno lo può essere per la Pubblica amministrazione.
L’esempio forse banalizza, ma credo renda l’idea. Quando
venne introdotta la raccolta differenziata dei rifiuti, fummo
presi dal panico perché non si sapeva più DOVE buttare la
spazzatura perché non sapevamo COME qualificarla, ma
ciò non ci ha assolto dal dovere di imparare ed anche in
fretta per non incorrere nelle (giuste) sanzioni e ora, a parte
qualche materiale “di difficile collocazione”, siamo diventati
tutti bravi nella differenziata.
Ma si sa, i cittadini sono sempre più svegli delle proprie
amministrazioni (e la cosa non torna essendo queste for-
mate da quegli stessi cittadini svegli) 
Allora perché l’Amministrazione IN OTTO ANNI  non ha
imparato come fare e non ha fatto  il proprio PGT? 
Anche dire che altri 500 Comuni lombardi non hanno il PGT,
a comprova che la legge sia “fatta male”, non ci assolve.
Oltretutto, cinquecento è numero privo di rilevanza statisti-
ca se non sappiamo quanti sono i comuni della nostra
regione.
Ebbene, la Lombardia ha 1545 Comuni (dato preso dal sito
della Regione) e di questi ben 1059 hanno il PGT approva-
to cioè vigente. Quindi i due terzi dei comuni lombardi, non-
ostante un deficit di rigore testuale e chiarezza normativa
abbia comportato incertezze e ritardi e confusioni ecc. ecc.
ha un PGT.
Vergiate fa parte del gruppo dei 267 (pochi dunque) che lo
ha solo “avviato”.
Troppo facile scaricare le colpe su chi c’era o su chi c’è
adesso ad amministrare il Comune, primo perché ritengo si
debba parlare di una responsabilità del Comune nel suo
complesso, fatto di maggioranza ed opposizione perché il

PGT è atto del Consiglio Comunale e, dunque di tutti colo-
ro che per una ragione o per l’altra con un ruolo o un altro
vi si sono trovati e vi si trovano ad operare, e poi perché il
gioco dello “scarica barile”, seppur di gran voga nell’attuale
politica, non serva a nessuno. Vergiatesi compresi.
Allora INIZIO IO, come consigliere all’opposizione, A CHIE-
DERE SCUSA AI CITTADINI per non aver saputo arrivare
in tempo, per non aver, in otto anni, saputo dotare il nostro
Comune di un PGT, creando pregiudizio ai privati, alle
imprese, a tutti coloro che operano e vivono sul nostro ter-
ritorio, in un momento in cui l’economia ha bisogno di incen-
tivi e non di ostacoli.
Tanto sarebbe arrivata una proroga..l’ennesima… Ma quan-
do il governo regionale si è dimesso anzitempo ho capito
subito che ciò non sarebbe avvenuto perché l’organo legis-
lativo regionale aveva perduto il potere per farlo. 
Adesso non resta che augurarsi (ed attivarsi affinchè) che
chi siederà in Consiglio regionale e chi assumerà il governo
lombardo si ricordi di noi e ci rimetta in termini, e già che
c’è, intervenga in modo sistematico, organico e sostanziale
sulla materia.
Magari questa volta prevedendo, in caso di mancato rispet-
to dei termini, conseguenze che non penalizzino i cittadini,
ma il soggetto attivo nella formazione del PGT: il Comune.
Nel frattempo mi auguro che noi ci si metta finalmente d’im-
pegno e si porti a termine quest’opera magna che è il nostro
PGT.

Il Capogruppo 
Consigliare del

Popolo di Vergiate
Beatrice Bassi

Gruppo POPOLO DI VERGIATEGruppo POPOLO DI VERGIATE
TUTTO FERMO, MANCA IL PGT

I

T
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D
urante il consiglio comunale del 27 novembre 2012 è
stata approvata una mozione per aderire all’appello
“Mai più complici” lanciato dall'associazione

"SeNonOraQuando"(SNOQ), contro il femminicidio, le
donne uccise e la violenza sulle donne (visitate il sito
http://www.senonoraquando.eu/?tag=mai-piu-complici)
Le violenze sulle donne sono state ribatezzate FEMMINICI-
DI nel 2009 a seguito della condanna del Messico alla Corte
interamericana dei diritti umani, dopo la morte di 500 donne
e la scomparsa di altrettante a Ciudad Juarez. Dallo scorso
8 marzo questo atroce neologismo è stato usato anche
anche per il nostro Paese da Rashida Manjoo, la relatrice
speciale per le Nazioni Unite sulla violenza contro le donne.
Il femminicidio indica “ogni forma  di discriminazione e vio-
lenza rivolta contro la donna in quanto donna”. Si parla di
violenze psicologiche, sociali, fisiche e sessuali che in Italia
continuano a mietere vittime per “fattori culturali”, quando si
considera la donna come un oggetto di proprietà di chiun-
que: padri, mariti, figli che arrivano perfino ad uccidere per
poter affermare il proprio possesso. 
La forma di violenza più pervasiva subita dalle donne italia-
ne è quella domestica con percentuali che vanno dal 70%-
87% ,ma questi “omuncoli” si aggirano in ogni dove e pur-
troppo solo quando i fatti di cronaca sono così crudeli da
attirare l’attenzione dei media, solo quando si arriva all’omi-
cidio, se ne parla...Relegare a brevi e marginali trafiletti sui
giornali,  morti e violenze così ingiuste e atroci, uccide due
volte queste donne. Ci si impegna con la petizione “Mai più
complici” a dire basta e a chiamare le cose con il loro nome
a registrare, a riconoscere e a misurarsi con l’orrore di bam-
bine, ragazze e donne uccise nell’indifferenza. Queste vio-
lenze sono crimini, omicidi, anzi, chiamiamole col loro
nome,“FEMMINICIDI”. E’ tempo che i media cambino il
senso dei racconti e restituiscano tutti interi i volti, le parole
e le storie di queste donne e soprattutto la responsabilità di
chi le uccide perchè incapace di accettare la loro libertà. 
Si parla spesso di prevenzione: si comincia dagli ultimi anni
della scuola primaria, ad esempio, con progetti contro l’a-
buso sessuale dove i temi affrontati riguardano la pedofilia,
il rapporto tra pari, i social-network. Il fatto interessante è
che vengono coinvolti sia i ragazzini sia i genitori, perchè se
ne parli il più possibile, non per creare panico e timori, ma
per “arrivare prima”, prima del “mostro”... A dire il vero sin
dai primi anni di vita occorrerebbe educare i bambini al
rispetto dell’altro e di se stessi: “posso abbracciarti?”,
“posso darti un bacino?”,“posso prenderti la mano?”
appaiono frasi scontate, ma in realtà, se reiterate e se si
impara ad accettarne anche le eventuali risposte negative,
costituiscono la base di un rapporto rispettoso nei confronti

dell’altro. L’altro punto, da tenere in considerazione, riguar-
da il rispetto della propria e dell’altrui corporeità e, anche in
questo caso, il percorso inizia sin da piccoli con l’obiettivo
che arrivino sempre prima i genitori, ancor prima delle
curiosità dei bambini che non sempre vengono palesemen-
te esplicitate.
Purtroppo però, ci sono casi in cui la prevenzione non è
bastata perchè l’amore malato e le subdole attenzioni di
questi “omuncoli” riescono ad innescare mine vaganti,
riescono a destabilizzare anche le menti e i cuori più equili-
brati, si insinuano nella psiche delle vittime che subiscono,
non denunciano e credono di essere esse stesse le colpe-
voli di reiterate violenze psicologiche, fisiche e sessuali.
Questo fa arrabbiare, fa arrabbiare molto e ci lascia sempre
sbigottiti: perchè quella denuncia non arriva mai e, ancor
peggio, perchè quella denuncia non arriva per tempo? La
paura, lo sgomento, le minaccie, l’onta, il senso di protezio-
ne verso altre persone non direttamente coinvolte nella
vicenda (figli, genitori, amici) chiudono la donna abusata in
un silenzio quasi surreale: il suo mondo comincia ad assu-
mere il tratti di un irreale e silenzioso paesaggio innevato,
ogni lacrima diviene un tonfo sordo sulla neve, il suo sguar-
do e il suo sorriso diventano finti, malinconici e pressochè
assenti, il suo corpo teme il contatto e si ritrae dinanzi a
semplici manifestazioni di affetto... Il “mostro” ha colpito, sta
colpendo ancora e forse colpirà fino alla morte... 
Ci sono donne che hanno la forza di dire basta: sono forti e
riescono a riprendere la propria vita tra le mani eliminando
anche da sole il problema (anche se quello che rimane den-
tro, alla lunga, nessuno lo conoscerà mai e le condizionerà
per sempre la vita), ma non tutte, per i motivi sopraccitati,
raccontano, parlano e denuciano ciò che sta accadendo
loro o è accaduto... Ma denunciare è importante, è impor-
tante non solo perchè “l’omuncolo” deve pagare, ma anche
perchè non abbia più modo di colpire ancora! Uno schiaffo
non è mai amore! Il divieto imposto alla libertà di una donna
non è mai affetto! Una gelosia eccessiva e malata non è
lusinghiera ma pericolosa! I “no”che una donna riserva ad
attenzioni, richieste e prestazioni devono essere rispettati!
Ci sono donne che non ce la fanno, non dicono basta, per-
chè se bambine non riescono nemmeno ad accorgersi di
cosa stia accadendo, perchè se ragazzine il senso di smar-
rimento adolescenziale si combina con la paura di non
uscirne più...altre, se pur donne adulte, non ce la fanno e
basta... E’ proprio di oggi la notizia di una ragazzina di 12
anni, di Busto Arsizio, messa incinta dal padre dopo violen-
ze reiterate per sei anni, all’insaputa di una madre che non
era in grado nemmeno di accorgersi di quello che stava
accadendo perchè anch’essa abusata, picchiata e umiliata

di continuo dal marito. E’ proprio oggi che le donne hanno
ballato in piazza aderendo all'iniziativa One Billion Rising
(Un miliardo insorge) che ha raccolto l'adesione di 202
Paesi, oltre a 5.000 associazioni, innumerevoli ong e istitu-
zioni. Essa e' sintetizzata dallo slogan "Un miliardo di donne
stuprate sono un'atrocita', un miliardo di donne che ballano
sono una rivoluzione".
“BASTA!”, DICIAMO INSIEME:“BASTA!”. Lo dicano le
donne insieme agli uomini! Le donne per “Break the chain”
(spezzare la catena) come recita il testo del ballo del flash
mob di oggi e gli uomini per prendere, con fervore e rabbia,
le distanze dagli “omuncoli”.
Vogliamo segnalarvi che nell’ambito del “Piano di Zona” di
cui il Comune di Vergiate fa parte, esiste uno sportello chia-
mato DONNA SICURA al quale potete rivolgervi, anzi
FATELO!

Per il gruppo “Uniti per Vergiate”
I consiglieri Stefania Gentile e Luca Crepaldi

D
Gruppo UNITI PER VERGIATEGruppo UNITI PER VERGIATE

MAI PIÙ COMPLICI

DONNA SICURA - SPORTELLI D'AIUTO 

PER PERSONE VITTIME DI VIOLENZA

Hai subito violenza? Hai bisogno di aiuto? 
DonnaSicura si prende cura di te. 
Siamo un gruppo di donne che mettono la loro 
esperienza e competenza al servizio di tutte le persone
vittime di violenza. 
Presso gli ambulatori medici di via V. Veneto, 25 a
Travedona Monate sono attivi e gratuiti: 

SPORTELLO DONNA SI-CURA 
(dedicato alla violenza sulle donne) 

Tutti i martedì pomeriggio dalle ore 16 alle ore 17 
SPORTELLO MINORI

(dedicato alla violenza e problematiche sui minori) 
Tutti i primi e terzo giovedì del mese 

dalle ore 15 alle ore 16. 
SPORTELLO LEGALE 

(dedicato alla violenza e problematiche
sulle donne e sui minori) 

Tutti i primi martedì del mese dalle ore 18:30 
Tutti i secondi giovedì del mese dalle ore 16 

Per informazioni: 
Comune di Travedona Monate – Tel. 0332 787620 
Donna Si-Cura: Cell. 340 1548441 
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Amministrazione comunale, studenti, associazioni, insieme per ricordare.
<Bisogna impegnarsi ogni giorno>, il monito del sindaco dei ragazzi Lisa Magrini.

G
rande commozione
alla “Giornata della
Memoria” che

Vergiate è tornata a com-
memorare per il secondo
anno di seguito. 

Davanti al cimitero del
capoluogo, giovedì 24 gen-
naio, c'erano soprattutto i

ragazzi, gli studenti della scuola
Secondaria di primo grado “don Milani”
che hanno letto poesie e testimonianze
delle vittime della Shoa, in particolar
modo di bambini mai diventati grandi.
Dalle loro voci appassionate, si è alzato
un sentimento profondo, il desiderio di
ricordare e la volontà di non dimenticare.
<La presenza della scuola è doverosa e
voluta>, ha commentato la dirigente sco-
lastica Luisella Gandini riportando il lavo-
ro di ricerca e riflessione svolto dagli stu-
denti con i loro professori. <Occorre
impegnarsi ogni giorno, a scuola e non
solo, perché un certo passato non ritor-
ni>, il proposito del sindaco del consiglio
comunale dei ragazzi Lisa Magrini. 

Angelo Chiesa, presidente dell'Anpi di
Varese ha ricordato <il drammatico lavo-
ro di soppressione dei diversi> compiuto
dai nazifascisti e chiesto attenzione ai
giovani su come oggi, molto spesso,
vengono considerati i "diversi".
<Pacificazione, solidarietà, amore: que-
sto è il cammino>, ha indicato Chiesa
speranzoso. Quindi la parola per la testi-
monianza di Fiorella Segre, mentre il sin-
daco Maurizio Leorato ha aperto la com-
memorazione con un discorso toccante
sul rispetto dei diritti umani perché il <27
gennaio sia ogni giorno dell'anno>. Con
lui il vicesindaco Daniele Parrino e don
Romano. 

Davvero profonda l'emozione di una
mattina dedicata al ricordo che i ragazzi
hanno chiuso con il canto di due brani tra
gli applausi generali.

Alessandra Pedroni
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APOESIE E TESTIMONIANZE SULLA SHOA

LETTERA ALLA MADRE
Fili elettrici, alti e doppi,
non ti lasceranno più rivedere tua figlia, Mamma.
Non credere alle mie lettere censurate,
ben diversa è la verità; ma non piangere, Mamma.
E se vuoi seguire le tracce di tua figlia
non chiedere a nessuno, non bussare a nessuna porta:
cerca le ceneri nel campo,
le troverai lì. Ma non piangere- qui c’è troppa amarezza.
E se vuoi scoprire le tracce di tua figlia
cerca le ceneri nei campi di Birkenau:
saranno lì.  Cerca, cerca le ceneri nei boschi diBirkenau.
Cerca le ceneri, Mamma, io sarò lì!

Monika Dombke, morta a Birkenau 1943

V I TA S C I U PATA
Vita sciupata, che peccato!
Che i giorni scorrano senza alcun senso
Che anziché il riso, io conosca soltanto lacrime.
Sono avvilita, sono angosciata.
La speranza qui è morta da un pezzo.
Come accettare la crudeltà degli uomini?
Come pensare alla morte, quando la vita mi sta chiamando?
Non ho ancora vent’anni
Sono giovane!
Giovane,
giovane!
Voglio vivere, ridere, sognare, amare….perché non posso?
Vita sciupata, che infamia ,che peccato!

Halina (morta ad Auschwitz nel 1944)

VUOTO INFINITO
Infinito, come la morte
Infinito, come l’oblio
Infinito, come il crimine commesso
Infinito, il dispiacere
Infinito, il grido di chi non c’è più
Infinito, per non dimenticare
il grido d’odio del carnefice,
di dolore della vittima,
di coraggio del soldato,
di morte del soldato,
la domanda: cos’è accaduto?
La colpa di averlo permesso
Lo sconforto, com’è stato possibile?
La consapevolezza del mondo
Che non serve più a nulla.
Possiamo solo ricordare,
ma nessuno può rimediare,
alla più atroce delle colpe,
racchiusa nel grido del bambino.

Alunno di Scuola superiore (liceo tecnologico)
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Giovedì sera, 24 gen-
naio 2013, presso la

sala polivalente, sono stati
presentati i lavori teatrali
della scuola secondaria di
primo grado “Don L.
Milani”, in occasione del
“Giorno della memoria”.

Numeroso il pubblico pre-
sente: la nostra dirigente
scolastica, dott.ssa Luisella

Gandini, insegnanti, alunni ed ex-alunni,
genitori, il vicesindaco Daniele Parrino,

l’assessore all’istruzione, cultura e politi-
che giovanili, signora Antonella Paccini,
ai quali va un particolare ringraziamento,
in quanto ci hanno permesso di utilizzare
lo spazio polivalente e ci hanno coinvolti
nel sostenere iniziative rivolte a traman-
dare la memoria.

Il 27 gennaio 1945 vennero abbattuti i
cancelli di Auschwitz. Simbolicamente in
questa data è stato istituito dal nostro
Parlamento  il “ Giorno della memoria”, in
ricordo dello sterminio e della persecu-
zione del popolo ebraico, ma anche dei

detenuti militari e politici italiani, nei
campi nazisti.

Le iniziative che anche quest’anno, come
scuola, abbiamo programmato, sono
occasioni per conservare e tramandare il
ricordo di fatti orrendi, che hanno segna-
to la Storia del Novecento, offrendo spun-
ti e testimonianze che ci aiutano a riflet-
tere.

Conoscere e far conoscere la storia è
fondamentale, perché ogni avvenimento,
ogni fatto, ogni fenomeno, anche il più
tragico, è destinato, con il trascorrere del
tempo, all’oblio, alla dimenticanza. E noi
non possiamo e non vogliamo dimentica-
re, soprattutto perché il nostro compito è
quello di educare le nuove generazioni
ad un futuro di pace, di solidarietà, di
luce, che sappia guardare nell’oscurità di
un passato, non troppo lontano, che non
dovrà mai più tornare.

Nei lavori che in questi anni abbiamo pre-
sentato, abbiamo dato voce a bambini, a
fanciulli, ad adolescenti innocenti, vittime
di pregiudizi e di odio, a cui è stata nega-
ta la spensieratezza dell’infanzia, l’amore
di una famiglia, la crescita in un ambien-
te sano.

Nello spettacolo di quest’anno “ Qui non
ci sono bambini”, i miei alunni hanno
ricordato un altro adolescente, un’altra
storia di infanzia negata.  Hanno dato
voce a Thomas Geve, che nel 1943, all’e-
tà di tredici anni fu deportato ad
Auschwitz là, dove si diceva, “ il lavoro
rende liberi”.

In quei tempi di persecuzioni e di odio
viscerale, essere bambini era vietato. Lì,
ad Auschwitz,  non c’erano bambini.
Nell’aprile del 1945, l’esercito alleato
liberò gli internati del lager. Thomas
Geve abbandonò quel mondo senza

bambini. Dopo due anni di prigionia,
tornò a casa e ritrovò il padre sopravvis-
suto alla guerra.

Thomas possedeva una spiccata curiosi-
tà per il mondo e volle fermare per sem-
pre i suoi tragici ricordi.  Con alcune mati-
te colorate e degli acquarelli iniziò a dise-
gnare, come avrebbe fatto qualsiasi
ragazzo e ricostruì la sua infanzia perdu-
ta. Diede vita a 79 disegni formato carto-
lina, sul retro di formulari e moduli delle
guardie naziste, disegni che documenta-
vano i vari momenti della disumana esi-
stenza dei prigionieri nel campo di
Auschwitz. Dopo la liberazione, Thomas
si trasferì a Londra, poi in Israele dove
oggi vive. Nel 1985 donò i suoi disegni al
museo dell’Olocausto Yad Vashem di
Gerusalemme, dove la memoria lotta, nel
trascorrere del tempo, per sopravvivere
all’oblio. I suoi disegni sono una testimo-
nianza unica, nelle diverse storie dei
sopravvissuti.

In mancanza dei semplici e preziosi dise-
gni di Thomas, che da soli raccontereb-
bero la tragedia di migliaia di persone,
con l’arte della parola e del gesto, con il
teatro appunto, gli alunni di 1B hanno
narrato la storia di Thomas e l’orrore in
cui sprofondò negli anni più belli, in cui gli
occhi e la mente si spalancano al mondo.

Il lavoro teatrale “ Qui non ci sono bam-
bini” è stato presentato anche giovedì
mattina agli alunni delle classi prime
della scuola secondaria e replicato
venerdì  25 gennaio, con altri gruppi,
all’oratorio S.Luigi di Golasecca, in una
lunga serata dedicata alla memoria di
orribili tragedie e genocidi, che hanno
coinvolto vari popoli nel corso della
Storia. 

Prof.ssa Paola Romano

All’interno delle attività che la scuola
“ Don L. Milani” mette in atto per la

crescita civica degli alunni ci sono
anche iniziative per il “Giorno del

Ricordo”.
Nel 2004 il Parlamento italiano ha indi-
cato il 10 febbraio come “ Giorno del
ricordo” per fare memoria di tutti gli ita-
liani della zona della Venezia Giulia,
Istria e Dalmazia che erano scomparsi
nelle foibe alla fine della 2° guerra mon-
diale. Di questi gravi e difficili momenti
della storia italiana contemporanea
quasi nulla si è detto, indagato, studia-
to, divulgato fino a pochi anni fa con un
colpevole silenzio che ha coinvolto tutti
le parti interessate sia italiane che, allo-
ra, iugoslave. Si è cercato di non far
conoscere nella sua profondità il dram-
ma sia di chi era stato vittima delle vio-
lenze fino a trovare la morte sia di chi,
per sopravvivere, aveva dovuto lasciare
tutto, dagli affetti ai ricordi, ai beni mate-
riali conquistati con il lavoro e la fatica.
Tra difficoltà e pericoli erano giunti in
Italia, nella patria, per essere guardati
con sospetto e costretti a vagare da
una regione all’altra, in sistemazioni

spesso di fortuna, sempre “stranieri”
per chi era in realtà concittadino.
Con gli alunni delle classi 3B e 3D
abbiamo cercato, con un breve spetta-
colo teatrale, di portare la nostra atten-
zione anche verso altri profughi vittime
della violenza di oppressori stranieri o
del proprio paese in diversi momenti ed
in tante parti del mondo. Abbiamo utiliz-
zato le testimonianze dei sopravvissuti
per ricostruire nei dialoghi le loro vicen-
de e le loro sofferenze. “ Profughi in
cerca dell’accoglienza” è stato un
momento per ricordare come la storia
sembri ripetersi sempre uguale in tempi
e luoghi diversi, con un elenco di vittime
che si aggiorna continuamente.
Guidare i nostri alunni ad una serena e
consapevole riflessione su questi fatti
ancora così vicini a noi nel tempo ci
sembra il metodo migliore per cercare
di farne dei cittadini maturi e sereni, che
guardino con rispetto agli altri ed alle
istituzioni.

Prof.ssa Maria Luisa Colombo
e

Prof. Corrado Macchi
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ACON IL TEATRO PER NON DIMENTICARE

TRA PASSATO E FUTURO

La nomina del consiglio comunale da parte del
Comitato di Liberazione Nazionale di Vergiate, nel
1945. Il senso, ancora attuale, del 25 Aprile.

Lo chiediamo ad Angelo Chiesa,
presidente dell'Associazione

nazionale partigiani italiani (Anpi) di
Varese. <E' uno spartiacque tra auto-
ritarismo e democrazia>, dice. <E'
costato sacrifici arrivare al 25 aprile,
tutti i Paesi europei vi hanno contribui-
to unendo le rispettive forze a quelle
sane del popolo italiano. Il nostro
Paese ha guadagnato libertà e demo-
crazia>.
Ai giovani di oggi, Angelo raccomanda
di leggere la Costituzione italiana che
<recupera i valori unitari della lotta di
Resistenza>. Una lotta <non solo
armata (eravamo purtroppo in guerra)
contro i fascisti, ma anche culturale e
sociale>. Nell'aprile del '44 c'erano
34mila lavoratori in sciopero in provin-
cia di Varese. Masse di cittadini, artisti

che con le loro opere si affrancavano
dal fascismo, donne che si univano.
C'era la voglia di partecipazione alla
vita politica. E ora?  
<Non aspettiamo che siano altri a
darci più libertà e lavoro. Dobbiamo
essere noi a partecipare, non stare a
casa a guardare la televisione>, il
monito di Angelo Chiesa ai ragazzi
che devono costruire il loro futuro. 

Alessandra Pedroni

Giornata della Memoria e

festa della Liberazione,

giovani e anziani 

legati al filo della storia.

Ma cosa significa, oggi

il 25 Aprile?

Un ringraziamento a Luigi Zarini 
per il documento dell’epoca.

Nel documento originale riportato qui sotto, possiamo leggere la compo-
sizione del consiglio comunale di Vergiate nominato dal Comitato di

Liberazione Nazionale il 29 aprile del 1945. Ne facevano parte, oltre al sin-
daco e vicesindaco, i consiglieri socialisti, comunisti, democratico cristiani e,
quali categorie a parte, i contadini e le donne. Queste ultime avrebbero con-
quistato il diritto di voto soltanto nel 1946 quando, il 2 giugno, votarono per
la prima volta alle elezioni politiche (suffragio femminile). 

Angelo Chiesa

impaginato 1_2013_8_Impaginato 3_2004  19/03/2013  16:22  Pagina 15



16

D
urante il primo qudrimestre dell’an-
no scolastico in corso, gli alunni
delle classi 3^A - 3^B - 4^ A - 4^ B

e 5^A della scuola primaria “DE AMICIS”
hanno partecipato al progetto “JUNIOR
BOCCE”, realizzato in collaborazione con
la “Bocciofila Bottinelli” e la  “Bocciofila
Vergiatese”.

In un clima di grande entusiasmo, gli alun-
ni hanno profuso le loro energie, eserci-

tando le proprie capacità nel coordinare i movimenti e
nel dosare adeguatamente le proprie forze, per utiliz-
zare in modo opportuno le bocce.

Nella mattinata di venerdì 11 gennaio 2013, gli alunni si
sono ritrovati per partecipare alla manifestazione con-
clusiva del Progetto ed hanno gareggiato con serenità
e spirito di gruppo.

Un grazie di cuore va agli educatori Ferruccio Moroni,
Renato Angoli e Pasqualino Marrelli che hanno saputo
insegnare, con grane passione, le basi di uno sport
poco conosciuto dai più giovani, ma dai principi sani e
formativi.

Gli alunni e le insegnanti
della scuola primaria

“ DE AMICIS ”

COME ERAVAMO.. .  A SCUOLACOME ERAVAMO.. .  A SCUOLA

Gli alunni di alcune classi dell’Istituto comprensivo di
Vergiate, nell’ambito di un lavoro sulla storia delle scuole del

nostro Comune nel corso del Novecento, sono alla ricerca di
materiale fotografico relativo a scolaresche ed edifici scola-
stici del nostro paese.
Chiediamo la collaborazione della cittadinanza: chi avesse del
materiale e volesse gentilmente offrirlo, si rivolga alla professo-
ressa Gisella Della Ferrera, presso la Scuola secondaria di primo
grado in Largo Lazzari.
Verrà fatta copia digitale e gli originali saranno prontamente
restituiti.
Ringraziamo tutti coloro che vorranno aiutarci nel nostro lavoro.

UNA DOMENICA SPECIALE

L’ASILO DI  CORGENO RINGRAZIA

Si ringrazia l'Amministrazione
Comunale di Vergiate e il gruppo

alpini per la disponibilità offerta per la
festa natalizia svoltasi Domenica 16
Dicembre 2012.

Con l'aiuto di alcuni genitori e delle inse-
gnanti siamo riusciti a trasformare una
semplice domenica in una giornata spe-
ciale e apprezzata da bambini e genito-
ri.

Durante lo svolgimento della manifesta-
zione hanno partecipato il sindaco
Maurizio Leorato,la direttrice scolastica
Luisella Gandini e l'assessore Antonella
Paccini,la cui presenza hanno reso
onore alla giornata dedicata al Natale
dei bambini della scuola dell'Infanzia di
Corgeno.

Un particolare ringraziamento va anche
al Ristorante "LAGO DEI CIGNI" di
Corgeno per il tempo omaggiatoci per la
preparazione dell'ottimo pranzo.

Per finire,ci sentiamo di ringraziare nuo-
vamente l'Amministrazione Comunale
per averci aiutato a rendere la giornata
magica con l'arrivo di Babbo Natale
che,donando un pensierino a ogni bam-
bino ha riacceso quello spirito Natalizio
che,col passare del tempo si sta spe-
gnendo sempre di più.

Il Comitato Genitori ringrazia 
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ACHE SPORT LE BOCCE!

Pomeriggio insolito per gli alunni di
4A della Scuola Primaria “De

Amicis”: laboratorio artistico con la par-
tecipazione delle mamme

Venerdì 8 febbraio, di pomeriggio, gli
alunni di 4A del plesso scolastico “De
Amicis” si sono cimentati nella realizza-
zione di maschere “alla maniera” di Baj.

Duplice la funzione: ricordare Enrico
Baj, artista di fama mondiale, scompar-
so dieci anni fa, e creare maschere con
materiali di recupero nell'imminente set-
timana di Carnevale.

Alle ore 14:00 gli alunni, insieme ad un
gruppo di mamme, si sono accomodati
in classe: i banchi erano già disposti in
piccoli gruppi e la cattedra era stracolma
di cartoncini colorati, lane, stoffe, carte
da regalo, nastri, toulle...

C'erano anche due cataloghi in consul-
tazione dei presenti su cui erano ripro-
dotte molte maschere realizzate dall'arti-
sta.

L'insolito pomeriggio è iniziato con la let-
tura di qualche notizia su Enrico Baj, che
nacque a Milano nel 1924, ma visse per
molti anni a Vergiate.

Samuele ha ricordato che Baj acquista-
va i bottoni nel negozio di merceria della
nonna. 

Ultimata la lettura, tutti all'opera!

Il tempo è trascorso rapidamente e alle
16:00 i capolavori (è proprio il caso di
dirlo) erano terminati.

Il risultato è stato davvero notevole e di
grande effetto è stata la collocazione
delle maschere sui sacchi neri dell'im-
mondizia, ormai in disuso.

È stata una bellissima esperienza in cui
adulti e bambini si sono aiutati a vicen-
da.

L’Insegnante 
della classe 4A

Lorella Vanoli

LABORATORIO 
“LE MASCHERE DI BAJ”

Quando una goccia cade sulla
superficie liscia dell'acqua, forma

cerchi concentrici che si allargano e si
allargano e si allargano...  La goccia
caduta  quando abbaimo inaugurato la
nuova Biblioteca ha formato tanti cerchi
:  tante le donazioni di libri che vanno ad
aumentare il patrimonio librario
Vergiatese, grazie a tutti.
Un grande grazie alla famiglia che ha
voluto elargire duemila  Euro per soste-
nere l'attivita' della Biblioteca, denaro
che verra' interamente utilizzato per
attivita' di promozione della lettura.

Un grazie riconoscente al Comitato
Genitori della Scuola di Corgeno che,
attraverso Whirlpool, ha regalato dei
nuovi elettrodomestici per il Centro di
Aggregazione Giovanile dei nostri
ragazzi e so essere in pista per degli
arredi.
.....e il cerchio si allarga

L’Assessore all’Istruzione,
Cultura e

Politiche Giovanili
Antonella Paccini

VERGIATE 

COMUNE ACCOGLIENTE
Nell’ambito del progetto “I Custodi dei

Sogni” a maggio presso la Sala
Polivalente di Largo Lazzari si terrà 

un Consiglio Comunale aperto

sul tema dell’accoglienza e 
dell’affido familiare.

In prossimità della data definitiva l’iniziativa verrà 
adeguatamente pubblicizzata.

Tutti sono invitati a partecipare!

CON L’AIUTO DI TUTTI
RIUSCIAMO AD ESSERE

SEMPRE PIU’ GRANDI
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Ecco i risultati a Vergiate:
ELEZIONI SENATO DELLA REPUBBLICA
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ELEZIONI CAMERA 

DEI DEPUTATI

ELEZIONE DEL PRESIDENTE

DELLA REGIONE

ELEZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE

ELEZIONI POLITICHE E REGIONALI 
DEL 24 E 25 FEBBRAIO 2013
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D
opo i successi dello scorso anno
tutte le ginnaste hanno iniziato con
grande energia, determinate a voler

migliorare. Allenamento dopo allenamento,
sono arrivate le vacanze di Natale. Troppo
presto a mio parere. In palestra si respira un
clima sereno di amicizia e di condivisione, si
sta proprio bene, così ho pensato di coinvol-
gere atlete e genitori in una nuova esperien-

za. Dal 26 al 29 dicembre, tutti insieme sulla neve in un rifu-
gio a Champoluch. Quattro giorni di autogestione in 40 per-
sone chissà cosa ne uscirà pensavo, ma la voglia delle gin-
naste grandi e piccole di stare insieme e l’entusiasmo e la
disponibilità dei genitori mi hanno convinto a organizzare
questa particolare esperienza. Abbiamo coinvolto anche le
ragazze più grandi del corso di danza, risultato, dal mio
punto di vista, esperienza fantastica! Le ragazze, come
sempre eccezionali, non perdono occasione per rendermi
orgogliosa di loro; e cosa dire dei genitori......super fantasti-
ci! Ora la parola ad alcuni di loro:
“Anche questa nuova esperienza di gioviale convivenza con
il gruppo sportivo di atlete e delle loro famiglie, si è rivelata
all’altezza delle aspettative.
Lo diciamo noi genitori partecipanti all’iniziativa che, ancora
un po’ piacevolmente increduli per l’ottimo esito di tale
avventura, abbiamo avuto l’opportunità di trascorrere tre
giorni di festa, giochi, piacevoli chiacchierate, risate e tanta
allegria in compagnia di ‘piccole e grandi’ atlete e delle
splendide persone che hanno saputo condividere il proprio
spazio e il proprio tempo con grande spirito altruistico. Sotto
le poche, semplici e chiare linee guida date dall’ispiratrice
della nostra vacanza sulla neve, Laura, dotata di grandi
capacità organizzative che ben conosciamo, mamme e

papà si sono alternati nelle mansioni cucinando, lavando,
rassettando con la voglia di fare e collaborare… sempre
con allegria.. Solo la dedizione appassionata ad un gruppo
di persone in cui credi, ti permette di realizzare proprio con

quel gruppo i progetti più impegnativi. Anche la visita delle
insegnanti, Claudia e Daniela, che ci hanno raggiunto per
trascorrere un paio di giorni in nostra compagnia, ci ha allie-
tato. Grazie Laura per aver creduto in questo meraviglioso
gruppo che hai saputo creare!”  mamma Daniela.
“La nostra avventura si può riassumere in 3 parole: UNICA,
FANTASTICA, DA RIPETERE ASSOLUTAMENTE! Stare in
un ambiente che non sia la palestra per 4 giorni con le com-
pagne è stato stupendo: pattinare, scendere con il bob sem-
pre insieme è come provare la sensazione di fare il saggio:
unite o comunque legate. Poi condividere e collaborare e
stringere nuove amicizie è stato bello… Secondo me, è
Laura e tutte le altre insegnanti che bisogna ringraziare per-
ché se non ci fossero loro chi organizzerebbe tutti questi
meravigliosi eventi che si sperimentano?. Speriamo di ripe-
tere emozioni simili GRAZIE LAURA E GRAZIE A TUTTE
LE ALTRE INSEGNANTI! Giada 97.
“E’ stata una magnifica vacanza, noi ragazze-bambine ci
siamo divertite un mondo! Abbiamo giocato con la neve e
con il bob e abbiamo pattinato sia grandi che piccine. La
sera sul letto gran divertimento!!! E le serate passate con le
carte in mano... Non dimenticheremo mai questa magnifica
vacanza.” Alessia’01–Beatrice’02 –Matilde’01.
“Vacanza-avventura a Champoluc?? FANTASTICA!!! La
nostra organizzatrice Laura sempre al massimo. Un gruppo
di genitori Super!!! Le bambine e le ragazze hanno fatto di
tutto (sciato, pattinato, bobbato e .....chiacchierato la
notte!!!) 4 giorni veramente unici e indimenticabili. Speriamo
di ripetere questa vacanza un’altra volta!”  mamma
Elisabetta.
E’ stata un’esperienza fantastica lontano da comodità, tele-
visione, telefonino,. A volte non si va d’accordo in due o tre
ma… in quella atmosfera natalizia è stato sorprendente,
c’era sempre grande gioia e divertimento. La cucina era
diventata il regno dei papà, una squadra affiatata che non
permetteva alle mamme di entrare, così noi mamme
costrette a non far nulla, nel grande salone a giocare a
carte. Che dire delle ragazze grandi, pensavano di essere
servite ma…..ultima sera …, pelare patate se volevano
mangiare. Questa esperienza mi ha fatto riflettere, a volte
siamo presi da noi stessi che non vediamo gli altri, siamo
pronti con i nostri pregiudizi a giudicare sempre tutto e tutti
e non apprezziamo ciò che abbiamo intorno a noi. Io rin-
grazio tutti, sono stata veramente bene ho avuto modo di
conoscere persone che incontro in palestra, e ci limitiamo a
un Ciao ma, ora abbiamo momenti da ricordare e perché no
da ridere….Questo è lo spirito CSI,  aggregazione, solida-
rietà, amicizia. Il CSI si è posto nella società con l’autore-
volezza che gli deriva dalla sua storia e dal suo profondo ed
essenziale legame con la Chiesa, sviluppando risorse ed
energie intellettuali ed etiche, sociali e politiche, capaci di
educare allo sport facendo sport. Lo sport è il “luogo” della

ricerca di sè stessi, dell’incontro con i propri limiti, della
messa alla prova delle proprie potenzialità. E’ il luogo delle
relazioni e della ricerca dell’altro. Grazie Laura.”. Mamma
Manu.
“Con nostra figlia Beatrice, che da sei anni frequenta il
corso di ginnastica artistica dell’ASD Centro Didattico
Sportivo CSI, a dicembre, abbiamo vissuto una bella e
nuova esperienza. E’ stata un’occasione per riposare, diver-
tirsi e conoscersi meglio, lontano da palestre e campi di
gara, a oltre 1.650 m di altezza ,lasciati a casa gli abituali
body, le atlete hanno indossato le tute da sci e hanno gio-
cato a palle di neve, sciato, pattinato sul ghiaccio e fatto lun-
ghe discese con il bob, in compagnia delle insegnanti e di
noi genitori (che ci siamo divertiti forse più di loro). Insieme
sulla neve e insieme al rifugio: la buona riuscita della vacan-
za è stata resa possibile anche grazie alla collaborazione di
tutti. Quattro giorni vissuti in comunità, con tanti bei momen-
ti di aggregazione fatti di giochi, partite a carte e lunghe
chiacchierate. E’ stata un’esperienza positiva, certamente
da ripetere, che ha ulteriormente rafforzato l’amicizia tra le
atlete e il legame con le insegnanti. Una bella vacanza
anche per noi genitori che abbiamo socializzato e creato un
gruppo davvero affiatato.” - Marta e Giuseppe B.

Passate le vacanze ora si tratta di stringere i denti e scen-
dere in campo gara, per cercare di realizzare i vostri sogni.
Primo appuntamento gara 24 febbraio’13 a Cimbro nella
gara agli attrezzi. vi faccio il mio in bocca al lupo!
Ricordandovi che: passione, coraggio, grinta, determinazio-
ne, volontà e amore, fanno di te la ginnasta che sei. tutto è
una passione e una sfida ma non dimenticare mai che noi
in gara diamo sempre il massimo e soprattutto ci divertia-
mo! Buona continuazione a tutti!

Laura Tonetti
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NOTIZIE DAL PALACIMBRO:
DANZA & GINNASTICA ARTISTICA
ESPERIENZA A CHAMPOLUC

In una provincia come quella di Varese dove purtroppo le
squadre ciclistiche stanno via via sparendo, nasce una

nuova realtà a Vergiate, il CYCLING TEAM VERGIATE asd.
La prima squadra agonistica giovanile nel paese di Vergiate
è nata dall’ idea di una coppia consolidata nel mondo del
ciclismo della zona: Paolo Gallivanone, Direttore sportivo
dal 1999 (massimo riconoscimento tecnico di 3° livello dal
2004) che ha militato in varie squadre del nord Italia in
altrettente categorie agonistiche(giovanili e dilettantistiche)
e Nadia Candilora,di origine vergiatese, che accompagna
da anni Paolo e collabora nell’ organizzazione e nella
gestione amministrativa e di comunicazione dei vari team.
Entrambi hanno maturato da anni la volontà di creare una
nuova realtà partendo dalla categoria giovanissimi ma con
un progetto molto ambizioso, ricco e giovane, una realtà
basata su un territorio storicamente vocato al ciclismo,che
negli ultimi anni sta perdendo purtroppo prestigio e risorse,
ma nello specifico in un paese come Vergiate che non ha
mai avuto una squadra giovanile ma amatoriale come lo
storico GS CIMBRO di Ermanno Berrini, da anni dedicato
appunto all’ attività amatoriale e organizzativa di grande
successo.

“Partiamo dai piccoli per diventare grandi insieme”
questo è il nostro motto, per diventare, lo speriamo, una
grande squadra, crescere insieme negli anni anche con
l’aiuto, l’appoggio e l’attività di piccoli e grandi amici.
Ad accompagnare Paolo e Nadia in questa avventura tra i
dirigenti e consiglieri della società anche Elisa Gallivanone,
Laura Brusco, Francesco Chirico, Stefano Maffeis,Luciano
Toia, Marco Isotta, Alessandro Ielmini e i due vergiatesi
Gianluca Candilora e Luisella Manzetti.
La strada del nuovo team si sta via via delineando e la
prima piccola squadra è già costituita ma sempre in conti-
nuo sviluppo con i mini atleti: Manuel Candilora (categoria
G1 di  7 anni), Mattia Sambinello e Kevin Toma (categoria
G2 di 8 anni), Davide Montagner e Federico Di Sopra (cate-
goria G4 di 10 anni) e Andrea Guiotto (categoria G5 di 11
anni). I nostri giovanissimi cominceranno presto i loro alle-
namenti invernali per poi cimentarsi nelle vere gare a cir-
cuito a partire dalla prima domenica di Aprile in tutta la pro-
vincia, Lombardia e Piemonte.
Accanto alla squadra principale dei piccoli ciclisti, stiamo
allestendo un gruppo di amatori (gestito da Luisella
Manzetti) con il nobile scopo di promuovere il ciclismo come

sport sano ad ogni età e diffondere la presenza del nostro
neonato team nel territorio.
A breve la presentazione ufficiale del team e della maglia.
PASSIONE per uno sport bello, sano, entusiasmante, peda-
lato e vissuto, LEALTA’ nella lotta contro il doping, la pre-
venzione, il rispetto delle regole, il ciclismo come scuola di
vita E SACRIFICIO, base di uno sport sicuramente faticoso
ma che con la determinazione e la passione può dare gran-
di soddisfazioni e crescenti motivazioni: questi sono i nostri
valori, alla base del nostro progetto all’ insegna della pro-
mozione del ciclismo vergiatese e dintorni.

Tenetevi aggiornati tramite il nostro sito:

www.cyclingteamvergiate.com

NASCE IL  CYCLING TEAM VERGIATE
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L
e premesse ci sono e si sono viste
nelle competizioni invernali sia del
campionato Italiano di indoor rowing a

Catania, con  una medaglia d’oro dell’allievo
Bottelli Ivan, una d’argento dello Junior
Romeo Ribolzi ed altri 2 piazzamenti, che
nelle due gare di gran fondo (lunghezza di 6
chilometri)
A Pisa nella prima di Coppa Italia di fondo

conquista della medaglia d’argento nel doppio Junior fem-
minile  Ilaria Broggini  e Sara Macrì, del bronzo del 4 di
punta Junior maschile di Ribolzi, Ponzellini, Macrì Samuele
e Filippi Gabriele ed l’ottimo piazzamento (6°)del quartetto
cadetti.
Lusinghieri  i risultati ottenuti nel week end di  Torino nella
classica “Inverno sul PO” dove al sabato gli atleti di
Corgeno hanno realizzato:  due  vittorie: con il doppio allie-
vi di Dario Corti ed Ivan Bottelli e con Ilaria Broggini in dop-
pio Junior (targato Gavirate) in coppia con Veronica
Calabrese; due  medaglie d’argento nel doppio cadetti di
Stefano Scolari e Luca Corazza e con il doppio junior fem-
minile di Sara Macrì con la gaviratese Cesarini;  e le sfor-
tunate  medaglie di legno (4° posto) del doppio ragazzi
Samuele Macrì e Federico Filippi e  doppio Junior Romeo
Ribolzi e Marco Ponzellini.
Nella competizione internazionale Inverno sul Po della
domenica brilla la vittoria di Ilaria Broggini nel quadruplo
junior iscritto da Gavirate (prova di eqipaggio Nazionale ?)
con Calabrese, Mapelli (Trizium) e Rodini (Bissolati), il
bronzo del quadruplo Master misto di Loris Gonti e Fabrizio
Corazza ed i piazzamenti (5° posto) dei quadruplo cadetti
femminile e Junior maschile e (6°posto) dei quattro di cop-
pia cadetti e master.
Le gare sulla distanza classica inizieranno a marzo con le
prime regionali ed il calendario remiero di entrambe le
federazioni ha premiato ancora la Canottieri Corgeno con
l’assegnazione dell’organizzazione di 5 importanti eventi.
In concomitanza saranno aperte le serate gastronomiche
di Estate al Lago con le note specialità culinarie: 
Sabato 15 e Domenica 16 Giugno: 3° Meeting

Nazionale di canottaggio allievi, cadetti e master FIC

Nazionale indetta dalla FIC per giovani dagli 11 ai 14 anni
e master (27 a 99). Prevista la presenza di circa 80 socie-
tà con 900 atleti.

Domenica 30 Giugno: Regata regionale open FIC

(Coppa nazionale D’Aloja)

Gara  per Allievi e Cadetti (11/14 anni), Master (senza limi-
ti di età). Prevista la partecipazione di oltre 40 società con
600 atleti.
Sabato 24 e Domenica 25 Agosto: gara Nazionale di

canottaggio FICSF 
Per tutte le categorie, valida per le classifiche nazionali,

con le barche di tradizione: Elba per i giovani, Jole Lariana
e Voga in Piedi (tipiche del Lago di Garda e Venete).
Presenza di circa 40 società con oltre 550 atleti.
Sabato 7 e Domenica 8 Settembre: 61° CAMPIONATI

ITALIANI FICSF  

La 61a edizione dei Campionati Italiani di sedile fisso con
barche Elba, Jole per tutte le categorie, e  Voga in Piedi. E’
un appuntamento ormai tradizionale a Corgeno con la pre-
senza di 40 società con oltre 600 atleti.
Venerdì 13, Sabato 14 e Domenica 15 Settembre: tritti-

co remiero nazionale indetto da FIC:

Coppa Italia per società: open per le categorie: juniores,
U23, Pesi Leggeri e Seniores maschili e femminile.
Gran premio dei giovani / Trofeo delle Regioni: gare  tra
le selezioni Regionali delle categorie Cadetti (14 anni) e
Ragazzi (15-16)
4° Meeting Nazionale Allievi e Cadetti per i giovani da 11
a 14 anni
Tricolore Master: meeting per le categorie Master.
Nei 3 giorni di gare sono previsti oltre  1000 atleti di tutte le
età a partire dagli 11 anni.
Non solo canottaggio, e visto il successo di partecipazione
dello scorso anno ci sarà: 
Venerdi 28 Giugno: “Fai da cursa” Corsa non competi-

tiva attorno al Lago in serata  attorno al lago di Comabbio
con partenza ed arrivo alla spiaggia di Corgeno, organiz-
zato dalla Società atletica amatori Casorate e dalla
Corgeno con oltre 700 partecipanti.
Inoltre Domenica 28 Aprile:  “Corriamo per Etienne”

Corsa non competitiva in mattinata  attorno al lago di
Comabbio  con partenza ed arrivo alla spiaggia di
Corgeno, organizzato da un gruppo di società di canottag-
gio Varesine per raccolta fondi per un bambino con grave
malattia. Seguirà il pranzo presso la Corgeno.
Nel frattempo, giusto per non restare inoperosi, gli istrutto-
ri della società stanno conducendo,  presso le scuole

medie del circondario, il progetto federale “Remare a
Scuola” che si sviluppa in due fasi: la prima presso le pale-
stre delle scuole con la spiegazione  del canottaggio, della
tecnica di voga e della prova sul remoergometro (i cui risul-
tati,  inviati in federazione daranno origine a classifiche
locali, regionali e nazionali) e la seconda fase (marzo ed
aprile), in orario extra scolastico, per i volontari,  prova in
barca con equipaggi scolastici e partecipazione alla fase
regionale, e nazionale, ai Giochi Sportivi Studenteschi.
Anche quest’anno si sono già prenotati a Corgeno team
stranieri per periodi di allenamento: le nazionali di canot-
taggio di Belgio, Lituania, Svizzera e Canada; le società
svizzere e Monaco e la nazionale di canoa Australiana.

Quindi,  buon lavoro a tutti.  
Giomar

Sta iniziando una nuova stagione remiera ed i propositi della Canottieri Corgeno sono di
continuare con i brillanti risultati dello scorso anno.
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ANNO NUOVO: CANOTTIERI CORGENO
...PRESENTE!

Dopo la positiva esperienza tenutasi nei plessi scolasti-
ci delle scuole elementari di Vergiate e Corgeno,

l’a.s.d. Ken Kyu Kai Sporting Libertas ha deciso di aprire
un nuovo corso di Judo con sede a Corgeno, presso la
palestra delle scuole elementari di via Santa Agnese 1.
L'idea di aprire questo corso è nata visto il positivo riscon-
tro avuto in ambito scolastico e così commentato dalla diri-
gente scolastica Luisella Gandini che, riferendosi all'espe-
rienza del judo nella scuola, si è così espressa: “ Da anni
diverse società sportive compiono interventi di promozione
dello sport nelle scuole (mini volley, canottaggio, bocce,
nuoto, boxe, ecc.) e devo riconoscere che il judo ha offer-
to anche un intervento mirato sulle capacità di autocontrol-
lo dei bambini, nel rispetto dell'altro”.
Il judo infatti, oltre ad essere uno sport completo, contiene
una filosofia utile sia per il processo scolastico sia nella
società di oggi, per migliorare i problemi di socializzazioni,
integrazione o contrastare i fenomeni di bullismo. Ne rico-
noscono la valenza i pediatri e gli psicologi infantili.
Citiamo per tutti il nome di Marcello Bernardi, guru della
pediatria italiana e inoltre cintura nera di judo, che afferma:
“Facendo judo miglioro me stesso per essere utile agli
altri”.
Non a caso, le insegnanti/educatrici delle scuole Vergiatesi
hanno apprezzato gli interventi con entusiasmo, dicendo: “
E' stato un primo assaggio, ma l'intenzione è di riproporre
l'attività anche per l'anno prossimo”. Inoltre studi recenti
hanno dimostrato che la pratica del judo migliora, oltre che

le capacità fisiche quali la coordinazione, la resistenza e la
forza, anche le capacità di attenzione, attraverso un mag-
gior autocontrollo, che di conseguenza migliora l’apprendi-
mento scolastico.
Per tutte le ragioni sopracitate, l'associazione Ken Kyu Kai,
con il patrocinio del comune di Vergiate (nella persona del
sindaco nonché assessore allo sport, Maurizio Leorato),
ha accolto con favore l'apertura del corso di judo, che si
tiene nelle giornate di lunedì e giovedì, dalle 17:30 alle
18:30, con i maestri Giulio e Alessio, e con il direttore tec-
nico Antonio Pitrelli, cintura nera VII DAN. 
Per maggior delucidazioni o informazioni potete visitare il
nostro sito

www.kenkyukai.it

o telefonare dopo le 14:00 al 3387778567.

IL JUDO TORNA A VERGIATE
Si sono svolti a novem-

bre i campionati italiani
di braccio di ferro.
500 atleti si sono ritrovati
sulle sponde del lago di
Garda per decretare i più
forti in Italia in questa disci-
plina. Sempre più allenati e
ben preparati i partecipanti.
Il vergiatese Suardi Davide,
veterano dell’ambiente, si è
presentato alla competizio-
ne. Suardi è detentore del
titolo italiano, avendo vinto
la scorsa edizione tenutasi
a Livorno.
Pluricampione, ha vinto
quasi tutti i campionati degli

ultimi dieci anni.
Suardi in questa gara è
giunto secondo, primo è
arrivato il veneto Manuel
Franzini, posizione che
candida entrambi a parteci-
pare ai prossimi mondiali in
Polonia.
Altri partecipanti della zona
alla gara sono: Tortorici
Massimo di Busto Arsizio,
1° nei 75 kg; Loche Andrea
di Busto Arsizio 2° nei 75
kg; Gambirasio Fabrizio di
Cassano Magnago 2° nei
65 kg.

Davide Suardi

BRACCIO DI  FERRO
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D In questo numero dell'amarcord, proponiamo il ricordo di un importante fatto di cronaca avvenuto il 

2 agosto del 1968, in territorio vergiatese, per l'esattezza a Cuirone, dove è precipitato un DC8 con 95
persone a bordo.
Di seguito riportiamo due pagine del quotidiano “Il Giorno” che, con gli articoli degli 
inviati di allora, rendono conto fedelmente dell'accaduto e delle testimonianze raccolte.
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SPAZIO AMARCORD:SPAZIO AMARCORD:
Ringraziamo Maria Teresa Torrani per il materiale 
di questo amarcord. Chi avesse ulteriori contributi

sulla caduta del DC8, può consegnare 
il materiale presso la Biblioteca Comunale 

o via mail a 
comunicazione@comune.vergiate.va.it
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C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  C A L E N D A R I O  M A N I F E S T A Z I O N I  
-  d a  M A R Z O  2 0 1 3  a  G I U G N O  2 0 1 3  --  d a  M A R Z O  2 0 1 3  a  G I U G N O  2 0 1 3  -

ven 08, sab 09 e dom 10 marzo 
MERCATINO ENOGASTRONOMICO
SAPORI VERI D’ITALIA
Piazza Enrico Baj Vergiate
a cura dell’Ass. Novarasound

giovedì 21 marzo – ore 15.00
ANIMANZIANITA’
“Balliamo INSIEME”
CON LA MUSICA DI MATTEO
presso Centro Pomeridiano in Via Stoppani
a cura della Coop. Soc. VedoGiovane
e Centri Sociali Vergiate
Amministrazione Comunale

giovedì 28 marzo – ore 15.00
ANIMANZIANITA’
“Tombola di Pasqua con merenda”
presso Centro Ricreativo di Sesona
a cura della Coop. Soc. VedoGiovane
e Centri Sociali Vergiate
Amministrazione Comunale

sabato 23 e domenica 24 marzo 
XXI GIORNATA FAI DI PRIMAVERA
ANTICO FORNO DI CUIRONE
Mostra “CUIRONE NEL CUORE”
Spazio Giorgio Ostini
Via San Materno - Cuirone
a cura della Compagnia del Forno
sabato dalle 14.30 alle 16.00
domenica dalle 10.00 alle 18.00

gio 11, ven 12 e sab 13 aprile 
MERCATINO ENOGASTRONOMICO
SAPORI VERI D’ITALIA
Piazza Enrico Baj Vergiate
a cura dell’Ass. Novarasound

domenica 14 aprile 
PROGETTO “puliAMO VERGIATE”
ritrovo ore 8.30 Piazza Enrico Baj Vergiate
Manifestazione aperta a tutti i volontari
che vorranno partecipare
a cura dell’Amministrazione Comunale

giovedì 25 aprile
VERGIATE IN FESTA
MERCATINI DI PRIMAVERA
Spiaggia Lago di Comabbio
a cura di Jennifer Vivien Gangi

giovedì 25 aprile
FESTA DELLA LIBERAZIONE
Commemorazione dei caduti 
con deposizione di corone 
presso i monumenti del Comune di Vergiate. 
S. Messa al Sacrario dei Caduti 
presso il Villaggio del Fanciullo

domenica 28 aprile
VERGIATE IN FESTA
MERCATINI DI PRIMAVERA
Piazza Turati - Cuirone
a cura di Jennifer Vivien Gangi

domenica 28 aprile
GARA PODISTICA NON COMPETITIVA
denominata “Corriamo per Etienne”
Spiaggia Lago di Comabbio
a cura Società di Canottaggio Varesine

mercoledì 1° maggio
FESTA DEI LAVORATORI
Pranzo comunitario
località Bosco di Capra 
a cura della Cooperativa Casa del Popolo 

ven 10, sab 11 e dom 12 maggio 
MERCATINO ENOGASTRONOMICO
SAPORI VERI D’ITALIA
Piazza Enrico Baj Vergiate
a cura dell’Ass. Novarasound

domenica 19 maggio
VERGIATE IN FESTA
MERCATINI DI PRIMAVERA
Piazza San Martino - Cimbro
a cura di Jennifer Vivien Gangi

domenica 26 maggio
VERGIATE IN FESTA
MERCATINI DI PRIMAVERA
Sesona
a cura di Jennifer Vivien Gangi

domenica 2 giugno
FESTA DELLA REPUBBLICA
Giornata di festa con tutte le associazioni locali 
Battesimo Civico per i neo diciottenni,
Giornata dello Sport 
a cura dell’Amministrazione Comunale

ven 07, sab 08 e dom 09 giugno 
MERCATINO ENOGASTRONOMICO
SAPORI VERI D’ITALIA
Piazza Enrico Baj Vergiate
a cura dell’Ass. Novarasound

dal 11 giugno al 12 luglio
ORATORIO ESTIVO O.V.EST 
Oratorio estivo 
della Comunità Pastorale Vergiate 

sabato 15 e domenica 16 giugno
MEETING NAZIONALE CANOTTAGGIO 
ALLIEVI CADETTI E MASTER FIC
Lago di Comabbio 
a cura della Società Canottieri Corgeno

sabato 22 giugno
GRAN GNOCCATA IN PIAZZA 
a partire dalle 19.30 in Largo Lazzari 
a cura del Gruppo Alpini Vergiate 
in collaborazione con la Pro Loco
(in caso di maltempo verrà rinviata a sabato
29/06/2013)

da giovedì 27 a domenica 30 giugno
IN FESTA…
CON IL GRUPPO 0/6
Festa campestre di beneficenza
con animazione per bambini,
musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura dei genitori 
Servizio per l’Infanzia Gruppo
0/6 "G. Rodari"

venerdì 28 giugno 
GARA PODISTICA NON
COMPETITIVA
denominata “Fai da Cursa”
Spiaggia Lago di Comabbio
Centro di Canottaggio di
Corgeno 
a cura A.S.D. Amatori Atletica
Casorate

domenica 30 giugno
REGATA REGIONALE
OPEN FIC
Lago di Comabbio 
a cura della Società Canottieri
Corgeno
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